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^TJSTEIA 
€ONVI|t AnBAHOIF^RA ! 

Una dello pieghe della DOBtra finanza 
ò leiiiu dùbbio il cuntrabbaodo che ai 
eaoroita ai aaiiflni cu .vsetissima acsU, 

No avratuio torto le leggi Bnanzlarle 
troppo gravose, ma la colpa la ài ri> ' 
Bconif'a puro nel peselnio aistema doga­
nale e per la éoiìoìvenzsi degli •^tat; 
ooofiiiaotl,' qnapdo io .^raade parte non 

oi entri pfi«b^ ','„S^''.''ÌT.*?,?'' ,R^ ' "^^9.° 
piilesé'ilr qu ilphe autorità del kegp^o. 

i) contCE^bbaQdo si lamenta in priuci-
pallia perJa Svizzera e per.!'Austria. 

B per la Sviztura si fa gualche cofa ; 
coi pretesto dei obolera, se ne chiudono, 
oooorroodo, tutti i oonfloi. 

Ma la Svibera & p,icaola I dùnque di 
tanto in tanto si pnò fare i bravi ! 

Tutt'altra cosa è l'Austria I questa è v 
forte f, per giunta, alleata o , , per me­
glio epiegarc!.... padrona I 

Si annunzia di tanto In tautoqualclio 
provvedimento I 

Lustro, nient* altro che lustre, por 
darla a bere ai,gonzi I 

il ppntrab.bauiió si eseroita su vastis­
sima scala alla luce meridiana senza 
ohe neasuno e,̂ . qe dja |je!',,^i|teso. 

Daeti aqcenbare.al coatrabbaodo de­
gli epiriti quale si.'esercitane! Trentino 
meridionale, apooié ad Ala. 

I,vi, il contralilja^d» la «l esercita come 
la cosa più naturale del mondo sotto 
gli oechi delle autorità. 

Si calcola che ben ottocento persone 
troTinai regolarmeote impiegate al tra-
aparto degli spiriti ; ben segiiaqta mule 
non fatino.che portare la bande (vaai) 
di petrolio mutate in vasi par gli spi­
r i t i ; :i. (Upo ì̂iti oiuscuno sa dove sono, 

£1 sono proprio in siti di confine a 
questa effetto^ meotre'i trattati ìnter-. 
ìha^iooali ps,rléno assai chiaro in prp-, 
poaitd, cosicobè le autoriti austriache 
farebbero ben presto, se volessero fare 
il loro dovere, ed impedire ciò. 

Anche le autoritji italiane ne dqvreb. 
hero sapere poi qualclie cosa ed anche 
troppo I^^Difiittì.i convegni dei contrab­
bandieri tono oQti, specie a S. Martino 
e' à oòave ; si (j^nosoonq anpbè in' tuf,t^ 

2 APFEltSIOE 

Ì T O R I A VEltA 

— Spero che non mi farete ,il torto 
di prestar fede a qu;ilche' calurfiiiatqre, 
a qualche ìnvidios9 liella mia fortuna : 
ritoroaódo ora al mio matrimonio, ne 
siel'À dùnque contento'? 

'^— Contento ? conteotone, mio caro, 
anzi so ti rnarichórà uu compare per |i 
primo scimmiotto' che ti <lar& la tua 
Maria, disponi puro di tuo zio. 

• — Ebbbiie, vi prendo alla parola, e,., 
anzi spero che la sera della scrìtta non 
inanellerete, non è v§ro? 

— Quanto a questo, nipote mio, non 
ti pqsso, cgotsujaredaywro; deto ritor­
nare a Marsiglia....' del qui soggiorno 
non mi sono aiicora annoiato. Può os-
eese che tra dtìà''o tre mesi mi decida 
a. ritornare a Parigi • ma allora della 
scritta non ae ne parlerà più ; e tu e 
la' tua sposa ve ne starete, m'immagino, 
oom« due colombelle innamorate, ne' mi­
steriosi recessi di Mo^t'f^al. 

! | aig. D'Aubignè"'aveva parlato del 
8Up..riprno a Mar.siglia con iìemma cosi 
ironica e calcolando cosi bene le parole, 
che ^nrico non potè fare a 'meno di ri-
mediàl's "all'impertinenza di poc'anzi; 
onde mostrando vivo dispiacere cheauo 
zio non intervenisse al contratto' di 
n o z z e , ' d M : " ' 

Val Pantena i contrabbandieri ì quali 
percepiscono nn guadagno di setto od 
otto lire ai giorno, e si sa pure come 
le bande che erano entrate piene nel 
Regno vadino poi, a vagoni, ^l d> là 
confini u farsi riempire. 

Si calcola che nei tre mesi d'autunno 
il oontrabbaiido degli epirttl abbia co­
stato — solo velaio Ala — alle dogane 
ituliiiije almeno lire 20,000 al giorno, 
cioè circa due milioni. 

Oggi, propria oggi, ad Ala si aa es-
si'xn depositate ben 30Ó botti di spirito 
pronto ad essere contrabbandate. 

Proprio in questi giorni quelle auto­
rità iiastriacbe, in vista dei guadagni' 
che col contrabbando fanno i liquoristi, 
cfiiamarono questi ad uno ad uno — 
fu detta chiara ad essi la ragione — 
e si elevò loro la tassa à\ patente di 
almeno ottanta lire per ciascuno; ecco 
un riconoscimento nffloiale del oontrab-
ban.do I 

Ma l'Austria può benissimo avvanti^g-
giarsl, può ridere a acliemo e danno 
del Regno d'Itiilin I L'Italia non può 
che tacere in omaggio all'alleata: 

La connivenza è ' palese, ma perciò 
appunto conviene uddattarvisl, perchè 
cosi piace.... all'alleata I 

Si angaria la gente con tasse im­
monde —'• dall'ergastolo al postribolo — 
a danno dei regnicoli') ma oli giova 
allo casse.,., dell'alleata 1 

Si patrocinano, o almeno ai finge di 
non vedere, gli abusi gli inganni, le 
superfetazioni ; ciò anche a disdoro e 
compromissione dei nostri jmpiegati. pur 
di far,e gli interessi della ìcridenfe.i.'..' 
aileatu ! 

Che importa se ne va del prestigio 
della nazione e dei suoi rappresentanti 
e se ciò giova alla nostra.... alleata? 

Viva l'Auetria oontrabbandiera I 

L'ITALIA m ORIENTE 

Il giornale serbo Srpsìd Lisi, parlan­
do dell' Italia e della questione d' 0-
rionte scrive; 

« Dopoché r idea nazionale ebbe a 
festeggiare la sua prima vluoria nell' e-
terna Roma, creando cosi un' Italia dal­
l'Alpi all'Etna, il grande patriota ita­
liano Mazzini, in uno dei suoi ultimi 

— Caro zio, non vogliate prendere in 
cattiva parte le mie parole d'or orri ; 
lo eri» cosi sorpreso per la vostra inat­
tesa presenza nel mio salotto, che v'ho 
fatto diivvero un eattivo complimento, 

' — Via,, via, non vale In pena di par­
larne più, — disse il aig. D'Aubignà al­
zando la spalla. — Peccato confessato 
è mozzo perdonato ; « inoltre io sono 
un confessore di tuaniclie cosi larghe 
da perdooiirti tutte le scapataggini,della 
vita paBsata, ih vista della penitenza 
che ti propbni 'di fare 

~ Vale 'à- dire t:'.i. 
— Non mi' bui detto che prendi mo­

glie» 
— Ebbene? 
— Non' ti pare assai questa penitenza? 

allora non c'è altro che tu ti faccia 
Trappista. 

II. 

Enrico non era ancora uscito di casa 
Rourray, ohe la porta-del salotto si 
schiuse di nuovo, e laBcìò passare una 
bella fanciulla biond-i, che avvicinataaì 
alia poltrona dove il sig. di Rouvray 
era seduto, gli disse accarezzandolo : 

— E cosi, Ijabbo, mi bài mandata a 
chiamare; clic vuoi? 

'— Devo piirlJìrti d'una cosa molto 
seria, mia cara ; d'ona cosa d'a cui di­
pende il tuo avvenire. 

^- Il mio avvenire ? sentiamo. 
—̂ Si' tratta né più nò meno che di 

nnu proposta di matrimonio; e poiché, 
uomo tu vedi, si tratta davvero d'una 
cosa molto seria.,.. 

'̂ — Dici bene ohe è seria, se si prende 
sotto l'aspetto di dover lasciar te.... 

scritti, che egli cbtaniò: L'Iniziativa, 
come se fosse stata codesta la sua ul-
tim'é volonià, ordinava agli statisti ita­
liani di prènderò nelle loro mani i' ini­
ziativa dello scioglunento della quesiloue 
urleiitali! e sotto là' propria protezione 
i pòpoli balcanici, 

W Italia' (levo agire . nel senso ohe ì 
popoli dèlia penisola balcanica diven­
gano pòpoli indipendenti ed uniti, co­
me quelli che poasuno essere gli unici, 
veri e leali alleati'd"rfali,(i, alionlanaudo 
cosi ogni pressione e inàueuzit che ai 
vorrebbero imporre alla penisola balca­
nica a che potriibbero dippoi minacoi»,i'e 
l'avvenire e l 'uniti ' italiana,, Co«l...còn-
Bigliavs II grande penaatorp UnKanò I 
propri posteri negli ultimi momeiili della 
sua vita beiiedutfa é della sua missione 
liberatiice di tutti i popoli oppressi, -

Da allora trascorsero^ oìrca due de­
cenni, nel' quale ' frattempo si scossero 
i popoli generosi dei balcaui. Anche la 
Italia eccitò !a propria glovientii afflo-
ch6 portasse ali.n imprese il Peko'Piiv-
ioyìo in bènodizio'rie 'dell'ancor vivente 
vegliardo 'Garibaldi, ti'uésto leggendario 
eroe per la liijertà di tutti i popoli ;,'B 
Roma, Napoli, Torin'o.e ler cantò città 
della classica penlunla applaudirono, nei 
loro mmings, le eroiche geatu della Ser­
bia e del Montenegro- contro il potente 
impero ottomano, facendo voti polla vit­
toria della giusta causa .lerba, o adem­
piendo così al desiderio espresso da 
queir apostolo di libertà e di unità na­
zionale. ' '• • • •.< 

L'Italia ufficialo però ntm ai pose al­
lora all'effi'ttuBZioiie di tale d,-siderio, 
almeno per quanto al può giudiòiii-e dai 
fatti di' generalo notorietà. 

Tuttavia ne! popolo serbo non venne 
mai meno la'aduoin ch'egli ripose nel­
l'Italia. Invano gli organi crosti si sfor­
zarono, con ostentazione, di rendere o-
dipaa alV JialiR q,\)estB,iiBrt8 dell'. Ad.r'a" 
tlcó':' f sorbi si' rioòroaiib sempre ofiè 
!' Italia influì beneficamente anche pri­
ma presso di loro, e sono convinti che 
COSI sarà Hiiobo in avvenire. 

Se I' arte di Guttemberg principiò a 
produrre 1 propri frutti r,igeneratari a 
Zabijak nello stesso decennio nel quale 
li iiroduoeya a Roma e a Londra ; se 
a Ragusa le lettere serbe llorirono pri­
ma dì quello che presso gli altri popoli, 
di ciò dobbiamo ringraziare la classica 
patria di Danio o di Tàs-io. E negli ùl­
timi tempi nessun popolo ci inamfesiff; 
le, proprio simpatie come,,il popolo ita­
liano. Tali simpatie I serbi le apprez­
zano come leali e durature, perché gli 
Interessi serbi sono identificati con quelli 
dell'Italia, aiutando leciprocamente gli 
uni 0 gli altri. E come la esollau^a si 
eparse per tutte lo terre,serbe ^1 eiir-

— % sia puro • non è ilueàto il mo­
mento d'entrare in una dl3Cuss.iotie; 
dirami per'ò con fraricbezza : bai', i'iteo-
zionc, In questo'mora-'tilcy, dì'maritarli? 

— 0 ohe credi, bibbo, che voglia 
restar ragazza' cóme rais» Lestrange, la 
nostra veccliia zilollciia, che parla del 
matrimonio coitae so parlasse' dei dia-' 
volo? '̂ , • 

— Ebbene, resta o.-a da' vedersi se 
l'iiomo che ti ' propongo.,., o per dir me­
glio che mi ha cbiesto la' tua mano, 'ò 
tale''t!hé li possa piacere e che tu possa 
a! tempo stesso iivarn'^ stima,- al tratta 
del.confe Enrico di CUives, il mio antico' 
pupillo ' ' ' 

— Ot proprio lui, babbo?.,,, allora 
ti dico schiettamento che lui mi piace. 

— Enrico ha cuore, intelligeii-/a, col­
tura non comune,,., converrai con rae 
ohe tatti) questo è già una buona racco­
mandazióne. 

— Bonissima, non c'è dubbio, 
-r- Conosce assai bene l'italiano l'in'-

gleee e il tedeaoo.,, 
— Questa è l'arte de' pappagalli, mia 

cara: conoscer tre lìnfrue vuol dire aver 
tre paróle contro un' idea,., cosi almeno 
lasciò detto un uomo di spirito, 

— Amrnetterai almeno ohe la nobiltà 
de' natali' è qualcosn. I cónti di Clòves 
sono uno dei casati più illustri della 
Francia... 

— Hai ragione, ma anche questo non 
basta, Io, per esempio, credo eia meglio, 
ma molto meglio, illustrare il proprio 
casato ohe discendere da un casato il­
lustre. D'altra parto niente di più iro­
nico d' un gran cognome aristocratico 
accoppiato talvolta ud un animo che 
nutre sentimenti bassi e plebei: mi fa 

gere.dell'Itallatia resurrezione, co»l, ne 
slam certi, l'Itajia da un'estremità iil> 
r altra Biiuterclìbe con gioia l'eftettiia-
zìoue dell' Idea sorbii, di codesta setjo-
lare sper-ioza. 

Pef ciò oggi più che. mai il popolò 
eerbo tien fissi, BÌLi;iaii',',ma anche pinni 
di speranza gli ,^g)iardj,,y.crsa l 'Italia 
dietro il principe Nidula, il quale, nel 
cuore dall'inverno, non come u n ' r e ­
gnante, ma come un semplice diplomà­
tica. (iccampaga:ito da un, segreiario, 
viaggia pernii iru verso T posteri ili 
Cavour ,e, di Mazzijil,,>di pa'ribMdi e 
di Vittorio EJraaiiuolo',' il Ro. galap-
tuomii.» ,. , . 

Paî lamento ITazioMk 
O À M B U A D a i D B 5 W T A T I .; 

Seduta del U . — PreS.''BuNOBlWi. ' 
Si approva l'autorizzazióne delia np'esa 

di Slo .mila lire per' la costruzióne di 
un ,edie(i',io ad uso d> dogana e" capit.a-
neria di porto a Bari, 

Àpresi la<discussione sul progetto di 
ordìiiameiito'iìel credito ngi^ìirio. 

furiano iu v-irio senso sciacca deiila 
Scala, Lucca, Peruzzi, Oiùrìati, Cocco 
Ortu. 

Pavesi, relatore, dimostra dio la pré­
sente legge servirà di' miilgazione èlle 
tasso. Risponde agli obbiettori'dicbia-
randa nSia la Oominiasloue presenterà 
degli ementlamenii ohe soddiafeì'aiuio 
nella parte 'possibile, le loro osserva­
zioni.'' ' ' • ' 

Inilelli osserva, contritriamento aii'c-' 
piniono di, Oiuri-Ui, ,chti qaesta lepge 
ndu derogif, ai'òodjèecivile, ma esplica 
ailzi, I pl'incipii in .esso cooieiiiiti. 

(jrimuldi ncoetla' le idee di Sciacca 
e di Lucca di 'cui tarrassi' conto negli 
ài't'i'coll -^ Ri'sp'iìn'dò tll'le'obbidzi^n! degli 
altri e fa dichiarazioni. 

Prinètti domanda se il . Ministro in­
tende di correggere gli aHléOlt In o'o'n-
forrailà alle ^u'e dichiarazioni. 

Grimaldi rispondo di si'.' 
Pavesi conaeiite col ministro. 
Discutono ancora vtiri oratori' sulla 

que'stio'nn dei privilegi accordati con 
questa legge in rapporto al ijodice civile. 

Gritnaldi dichiara che tutti i 'brutti 
dì un fondo rimarraoDo a'garanzia del 
locatore. 

Chiù lesi la discussione generale. 
Procli^mas' '1 risultato^ della' vota­

zione della leggt; sugli stipendi dei'mae­
stri elementari. É auprovatit con voti-
laS'cóntro 97. ' ; , 

Aonuocla.4> le iutefr'ogazioni di Se­
rafini .-iul non eseguilo pagamento'ide= 

l'effiitto.delle vesti-di nn Molière o del 
Rncine adattate al personaggio-ridicolo 
di Guigoni (1). • ' ' 

— Enrico però non é i n questo caso, 
non 'è vero ? • ' 

— Almeiioi. per quanta 'oonoBco io, 
non mi pare. Enrico, per ora mi sembra 
buono assai : nò io., oer tempo che gli 
ho fatto da padre, ho risparmiato'cure 
e saoritlzì perchè divenisse tato.' Ha an'-
che lui pur troppo i suoi- difetti; oom-' 
pensiti, è vero, da buono • qualità, le 
quali, sviluppale- dall'aiTezioné. e dalla 
sagacia, della moglie, credo potranno dar 
buoni fruiti. . , , 

— 13abbo mio,i de'.difetti tutti' n'ab­
biamo; e poi II quell'età c'ò tempn di 
emendarsene. Se'Enrico' mr ama:'se 'ài 
condurrà in modo da ' aver sempre di­
ritto all'amor mio,' io non sarò mai con 
lui mano amorosa,, meno buona, non ini 
industrierò meno di piacergli,., ss, però 
dovessi essere un giorno infelice 'per 
causa sua,,. ' ' 

—1̂  È appunto por questo, figliuola 
mia ; appunta per non doversi pentire 
troppa tardi ti chiamo a rifiettere-'aulla 
importanza grandissima del passo che 
stai per fare. Non per altro ti dicevo 
poco fa'trattarsi d'un.affare-molto serio. 
l più, é vero, lo trattano con molta 
leggerezza ; e - asaicurato tutto. Si (a 
molto spesso questione di dote e non' 
d'amore, non di felicità, non di legami 
per tutta la vita, e qui sta Io sbaglio 
irreparabile dei cesi detti raatrlmopi di 
convenienza. L'aristocrazia^ del,sangue 
lenta lmpare,'itarfll con l'aristocrazia del 
denaro; i nobili'spiantati tentano così 

gli.'assegnl vitalizi/ai militari'di bassa 
forza d(ìl 1848;49,' è una interpellanza ' 
di' Della Rocca sóli' nnda'Wéiilo M'CSom-
wlssarlnto'regio dal- Conjiei'i'àtòylo",'di'' 
S. Pietro Mnjellft in'Njpolì, ' ' [' \ 

Levasi la seduta alla'ore 6 è 2i5f. ,. 

"'H."T'r*r 

In Itàlla-
i'i 
-..il 

pn 

(1) Moscliora f-auceae. 

l'organico della PubUica Sicurezil 
A deoorrsrs. dal l marso.p. ,v, il raplo 

organlcó-de! per̂ ftiValo (ft.jjriihk 'W'iiè-
conda iMegiiriìidéI1"Aiiimlni's'i)'az!'dÒè(,*Sl'.,' 
Pubblica Siourezza è atabiliùo nét''ÌBddS-' 
'"'«;'ft"!S,i,ì ;.:;„ .,i.;t.,u.,, ri,:-:,,o.'. :A 

l'rirna calejorta, --., a questori di 
ima classe, a Ufo "rOOO, 'L, 42,000. 
7 id. di sèoéudu'(ilas8(>,ì a - '£ . l'ÓOÒfÒ, 

L, 42,006, 'v -•' ,- • - •• .-"I il- •••<• >"• 
, 20 ispettori di prìmoi grado -Ai prima'-' 
«l»»se(.a L. 6000, Li: 100,000;' •• '- '•'" 

'80 id, (il seoondn clB9àei''a L.-4B00.'" 
L.''135,000." • • '•: • •. •. • : • . "i-

60ld- ' . di secondò grado dl-pri'otà" 
classe, a lire 4000, L. 300,000. . •-'"'•i • 

67 id. di seconda-elasbe; a'L', ' '8606, 
L . 234,600; -: i--'-•.•'.. • •• ". ,--<• 

30 vice Ispettori di prima-'ofast'e; "a'-
L. 3000, Li 90,000.' ' •• •.',-' ' 

50 id. di seconda classe, a L. aOOOi' 
L. 120,000, •••• ' . ' - i 
; 100, di terza olnató, a Lira 2000," 
L, 200,000, 

Personale o, 860, ' -
Totalti" dell'ammontare della" sofestf' 

L. 1,168,600. ' • i .:•"•. 
•Seconda- óategoria. ~<- 'MOdelégati-dl'' 

prima oliisso, a L,'8000, U,'430,000.'i '* 
•860 Id. di seconda oinsse; a' L . 2fi00,"< 

L. 625,000; •:.-. 
600 irf-jidi terza oiasaa, a "L. SOOO '' 
•L. 1,000,000. , , . 
392 id. di' quarta classe, a L. 1500, ' 

L. 588,000. , • • ,. . I •' 
' Personale 1282. • ' • ' " ' ' 

Totale dell' 'ammontare della scesa 
L. 2,683,000. ' • • 

I funerali di Pio IX. , 

• ieri vennero celebrati I '•fonor-ili di 
Pio IX, nulla Ohiesa-'idl. Su'n'-Tiiorendo 
ExtFh'monnia.'.L'ori«tooi<azia' iM'ra'i'ohe 
VI iutenvonno in grani-numero- è ra-ca- • 
pitauata dal-duoa Salviati.. -' " ' 

^ La salule pubblica a-PadoiitiiA > 
, Il Biniiiclpio oomunloa ai: giofE^li "di 
Padova iu dat'u (Vi ieri;- '• ' ' ' '"•; 

«lori sera,'tu danuri.oiato 'ù'n'(i',\8o di ' ' 
colera aporiitjioo in lui muratoi;'6, Furó'iio 
prHSi giropjtorlui'u'pròvved'iineotl ;';q'jie- -
sta mattina il 'malato adoeniia a .qiijit- ' 
che'migliara'melito»'! '' ' ' ' ' • - " • ' • -

rirapaiinucciarsl, e-'clm le''prògut doti . 
della borghesia nppntìtellar'e'i barool-' 
latiti blasoni... ma dov'è allora loUiìò'po' 
Biithò, sublime'ilei •matrlmbnid?'(jom'e 
si provvede,.Busi al raaiiténiinéntó"d''ufea ' 
isliiuzioiie olio fonda la fanilgliàl e'qtritòi " 
la socielà?, , > , . .,, ,t 

— Enrico' però noi'i ini spóaei'à par i 
denari i '- .' - ".'' ,i'l l:i^.,iil,'l 

~ Almeno non oredo; poiché, mentre' -
spèi'ava'oho t'assegoiissi la dote' unmi'-i' 
lione,'av'eaiiogli deMo'che-non'ti-'uvrei ' 
dato più di' trooeuidmllu''franshi,-oón 'féoo 
nessuna difficoltà.-' - • ''i - •"•-, -. 

~ Vedi, babbo, ciò dimostra che 'mi-
vuol bene.,, ., 11 i.-i.... i 

— E così i l'ho interpretato .anch'io.' 
Ora poi, sicoomo quanto alla dote siamo,., 
d'accordo, non„rije.ta,. chp II tupi pop-
senso., Pensaci bene e dammi una ri-, . 
aposta. 

T- Ci ho lieli'e pensato, sai. , 
-No, no; troppo pr'ejilo. Uà malrimo-

nio non é mica una cosa da farsi a 
vapore,, né oi si dà in braccio all'avve­
nire con tanta leggerezza. 

— Ma quando t'«ssicijj-o che Enriqo 
mi pUoe, che l'amò,... che ao'np siciii-a 
che ci ameremo sempre-., 

— .Non basta amarsi... oe.Jjo veduti 
tanti ohe s'amavano... ed ora ooo ai a-
mano più. Lanciati una volta nei vor­
tice d'una aoQietà Anta,e corrotta, non 
al sa dove 's'a'nderà 'a' fìolre.' È come 
chi fo-ise costretto n respirar di continuo 
un'aria viziata, unlalmosfera. malseina.: 
a lungo andiir.i néri può'^f8re"'B m'ello 
di risentirne! (-ffetti-tuniSeUP ili' 

— Io coitest'.ai'in tiqa la respirerò; 
non oi auderf) ii) t^na';«Mie.l^ cli'e,tB 
mi dici.«osi, cattiva, . ; (Òonlinua) 



IL FRIULI 

AirBstaro 
, 1,, tó' HiàlMiin Poknii. = 

Uti& rféellionB A amnas» giorni iàm, 
lo MtfBia e di ««sa «I hkwòo qwsli 
parti«6|'((rl i, „ 

Tr^ moBa'otdsl ooMsnto dei dbmeni» 
oant.di Lwbiioo, trépolaeohl.doire^àòó 
par èattià 'politica seiè'è dspoJtatt in 
Siberia. Olà ì géudarmileì'aoo pea«erAtl 
Bfll fionvento a Baàvev'ano tratto ì (re 
«ottd^Attatl, «Uarobé {«"foIlB' IngrosiÒ 3 
oomto'oiè a tuinìiltuaifeì pòi tbtò'dire-' 
gpìngèti i géndéìiil'l.* ' -

La truppa e la ' pollsift dovettero uO' 
oorrers, laàeéiti^ ^à iìifferuglio geueraJe 
nel '4ùa,l» , tono.' so^mbî ti ̂  oólpl ',di 
fuoco, dlV«olà))ow», a) Biiooelfa, , _ 

L'auloritI ebbe .ioflrie 1! • ootirawento ' 
e procedetti ;a, oirba 180 arresti. 

Si oontaiia "uà oestinaio di feriti, fra 
i quali una treutìoadigeadarm! ci po> 

li goirertt&tor», potè però' telegrafare 
a Pietroburgo! i'ordine regno « £M-
Wn(i. , ,, , . . ^ , (,• 

•" .̂ ', 7l''à()lon«Ììo flerSinjeri " \ ,'' ' 
Pai'igl ILìi iioiisigllo di guerra,,iba, 

«man^tq lìùà. deoiaione, fî ToreTole ad 
HsrblBger. ',,,•.-;'• • •'<••!' 

l a Camp (J^èìinarori alia Camera .<, 
• ] ,,;,•'• di'Fra«ii(rf. -'̂ ';'_ '!''*' ' 
PtiHgl\lh, (pamera). Interpellaado 

sai fatti di Desaseviile, Basly legge,(in 
di»($i;«o Ì.0 01)1 qt)alifl«a t'aesaisinioi di 
di 'Wattin un,iano;di giuttitiia. jopolBr;B) 
ed/aootoft'le iìonipagoie di agire maiio 
armata ooma 1 briganti e il gOTernui di. 
afere .'oàgionati i fatti, colia Imprevvi-
d e M a . • , ('•-; . i ; - , , ,, •.• . 

j^r,«queiiti proliìste a destra e ai oeD" 
trOi tre soli membri della sinistra ap* 

' pÌMdÌ805ino, - ',' 1 ; •' ' 
Batly è riobiamatodue volte all'or-, 

tlÌ8Bl|."\' !• , 
Baobaat risponde ohe i'.assassinlo .di 

'Watrip sa$eita disapprovazione nellB 
«ossiettia pubblica. (Applausi .a destra 
e al centro). II governo non potè, pre­
venire lo sciopero.ohe scoppio inopina­
tamente. Il ministro soggiunge, che ot-, 
teooe dalla compagnia della ferrovia di 
Orleans (a riduzione,,delie tariffe e la. 
promeuisa: di'prendere annualmente 135 
mila toónellate di carbone AnveyrOn. 
Tratta con altre opmpagnie,. Quanto xa 
certe condizioni portale ÎJià, .tribuna da 
BssJy,, spfcialmànlie' di" 'rioiatiere' in,i li­
berta gli arrestati e di porre iniaeousa 
i direttori, il ministro dichiara ohe le 
accenna .soltanto, per memuriâ  Conclude 
consigliando l'accordo dei capitele coi 
lavoro e affermando il proposito del 
Governo di proteggere lutti i.Èittadioi. 
(Applausi al centro), i 

Raul ,])uval impula ali' inerzia .del­
l'Autorìl&i l'Uccisione di Watrio. Dice 
ohe il governo ohe lascia commettere 
simili misfatti non ha, il domane, (Ap>' 
plausi ripetuti a destra.) 

i Olemeneèau protesta. 
Sarrian rispondendo a Raoul (Duval 

deplora 1' omicidio di 'Watrini .respingo 
' energicamente i'accuea contro il go­

verno della .repubblica, ( Applausi al 
centro, rumóri ^'.dèstra, ) , y ministro 
glus'tjfloa la ooniidita^diclasoun tuhzio-; 
natio''biasimato da''Raoul Puva|. (Ap'-
plausi a sinistr»). , ' ' ' ' 

Bouianger e Fre^cinet giusiiScaiio 
par 4 (uij^ionaii militari e olvili di De-
eazevilié. ( Applausi a sinistra, e .ai 
oeiitr<> ),. , ,, , 1 ' „ . , '. . 

La Ps((pera .adotts 3,01 opotro 188, 
votlj'.of^ine del giórno di approvazione 
e §dìlÓM. a). gov,e,ra</i 

la JttuaziCRS a Londra.' 
Londra 10. Finora nessun. disordine 

serio, Bsssun d^unpin peasuna parte-di 
Londra, Î a polizìa disperse senza, difQ-
coltii gli assembramenti, di ,Dep1ì(art,.e 
di altri lu,oghl.,1^4flduciii,pubblica scossa, 
dal panico infondato di .stasera comincia 
ristsbilifvisi...,;..,-, ; f 

Londra U. Li nqtte è. passata tran-' 
quiiiamente, I, capi socialisti non furono 
ancora arrestati. 

iondra U. Il'meeting ohe-doveva 
tenersi la notte scorsa iiel Mercato Oum-
berland presso Regontparic, sotto gli 
auspici dei'Socialisti, fu aggiornato ma 
la foli» che vi si è riunita commise alcuni 
disordini. 

Alcuni vetri delie finestre furono 
rotti. La polizia disperse la folla,̂  

ionrfra ÌI,- La tramiulilità è perfetta. 
Tilt'te'le bo>teghe sono aperte. Oli affari 

. si fanno come d'ordinano., Le precau'-
. ziotii'dell'autorità continuano. 

mianio pertanto l'attenzlobe deli lettori.,; 
e sopriittttto-^dcll» autorità su quanto, 
esponiamo .eìitaesi riferisce ad ttnaque.' 
stio&«'8Óoiiìte'''detlB più aitft Impprtraza; 
«, gravità, vai* a; dira —' sugli esposti 
a-ólvldate (,ìé';fors« dappertutto). ' 

Dacché il xmondb i itiMìiù e iflnchè 
dtirerà,'^sposti.sear'piie.vi'Taronó, toatìf 
é saranno, per la l'agione oh« la razzi 
tirnsoa se ha molto di.buono, ba pur» 
dei grandi torli. ' ' ; 

Domioi. imberbi « maturi cèlibi e con-' 
iugàti, danno pur troppo un dlsefetó 
oóotiogeute di %li-spuri senk uome u 
senza famiglia. i, 
' DiòiaMo uomini, ritenendo in loro Ja 
prltna respoMsiibiliià,.di nó.fttllo ohe ha 
ifr'i'epàràblll, conseguenze, t^I'voita, e che 
ai massitó» rende due. vittime i, il neo­
nato infelice é' la donai' tradita. ' , ", 
, Quante isgrimo', quaìit) dolori e di: 
singanni producono inaonsnite passioni I 

Locohè, ingenerò negli' ànimi 'nobili e 
geberosi;'"seutitabD,tl altissirsi'che crea-, 
renò 'di^poi'lstitdti -subii*! di batì«fl-
oenz8,-'a 'vantaggio'di qU'estì plécoli 
toartir! quali' sono' — gli svanturaii 

L'dpefa però è soltanto inoominoiala, 
non è óompiuta. Quello'.ohe rimane'8' 
farà è foì-se'II, più )ÌPdfto.problema òhe 
se Venisse risolto,-Veàderèbbe più' tacile' 
la ricerca delle paternità per i figli 
delia sventura, e meno triste la loro 

' Q'tii^ti''§gliiiolà« 'apjenft privati-Vd l̂'̂  
latte' eiranióro, vengono''óo'nsegniti a 
mani pi{t straniere ancora, mani scia­
gurate ohe (ler lo piùHi trattano colia 
sferza,d,el|o schiavo, poggio snoofa dì, 
una tratta selvaggia di bambini. 

Pdvori bambini I Senza le tenèrozze. 
delia, mamma', senza il sorriso del babbo, 
senza alcuna prospettiva di brillante àv. 
venire si accocolaoo alievesti di donna, 
sotto lo sguardo severo di un' uomo ohe 
non è il babbo e con iiifantile ingenuità, 
si sforzano di chiamare 1 santi nomi 
dei ìgenitori,,,. 

Dove sono essi? 
Forse la niadre morta dalla dispera­

zione, 0 fatta pi& sventurata, non può 
più spendere le braccia a chi è frutto 
della sue vitóere... ed' il babbo, dimen­
tico di, loro, vive coi cioistno dèi cat­
tivi, e non di rado, in.mezzo ad altre 
.gioie cui non avrebbe diritto. 

Verriinno essi?,., 

Noi vorremmo che si audatae uìoito 
Oauti prima di affidare ournis nmarfà; a 

• Ibani «irànierl^ perchè atra si, ripeta .il 
éaao dtrwdere ricoverati i trov«tÌilI;ln 
«erti, siti, dove .'forse U'i giorno ifsof-
rebbera, Éftjil' imbrotita deli' infamia Rat­
eati dS'.'.sooiiÉlderate-paesioni,. 6vi»*|6 
«rèacéifébbsftì sotto ì ' »t<!rn» laenzógnA, 
di uBa onrltà molto pelosa, ohe'ha per 
motto' di. flnfaccìare la disonot̂ ata ori-, 
g i n » . ' • -, • . ' " • ; • . . , . ' . .': 

' Epi>ure chf sî ocóupa di • queBte ' #8- ' 
atlonl'?'Mo(tl-o pochi. -;•,•' ' - . ' . " '., 

Il caio Vi ha fatti nasoere infoiiol, e 
peggio; per vói «e dogete portare le colpe 
de''*ag|Ì(j'H. flrud»'Sorte!' ' • ' 

SapÈÌamo pur troppo che questa plaga 
durerà'qiiajito il mohdo,, ma sappiamo 
anche''che non è possibile oWcal'a'ttii 
rimèdio*per rendeie,meno amilianta la 
pondizionà'degli espósti, ' ' ' 

Coi dSn'urt, ohe si dispensano a : ,tal?e' 
iiutrlci,' oijilé elargizioni dei generosi, 
limitando un po' i moBUaèniii,},,ricchi 
palagi;, sfarzosi , mausórat, li . pot'i'ebbe 
avere una'cali 'di ricovoro'.in.bg'ni tirO'̂  
vittola. • . ; •' ' ,., ^ ; ' , 

In detta o'asa, diyistt in 'sezioni,','pò-
trebbersiColioca)')! i figli della svebtórs, 
dopo r nlHilt'amento, e'd istituita,'una 
Conflrègazitìrt'é di siiòre dd'À'òc é,di tto-
mirn sèi;ii,;sottb l'alto patronato 'dellei 
autorità ',farli òres'dere butjnl. ed onesti. 
senza.Ta' tìferàk''tìFÌ^tìie,',iièriz4 .la .male­
detta' voce." d'ól; cattivo 'iSfté ' li appelli t 
.bastardi!,' ' , ' ' ,,,' r 
'' Un giórno qrièSti' flgii'pót'i'ebijtìrb tro­
vare" ir padrél od; àlmenb'.éntfrare. iie|ie 
lotte della vita colli* ihaMistaziobe'di 
possedete uit' edneazioiiej'relativa oli» ,li 
'—* rasseg'ti'atl •-- e.la '̂ dìinna, questa' farà 
gentile creatura, raggiunta l'et^volutaj 
potrà acbitre,,-—rlaijilitata' d.iiUa'so'citetà, 
noU'da'-qu'esta condannata,' 

0' Ideale dell' animo' mio, possa tu 
raggiungere- Il sai.tfslsimo' scopo oqi mi-] 
rane tutti gli onesti. Q. S. 

la Proviacia 
&vHaÌvi^/0 fétmio. 

Gli esposti a Ciitidale, 
Lasciando a parte' oggi la politica 

{di mi sono piene le fosse), ci occupe­
remo delle questioni aocialî  ìliohla-

'l'orribile enigma • Dioit̂ mo terribili?, 
perchè, , qiJBndò 1! esposto - è giunto al­
l' olà dèl'.discernlmBtoo, trovandosi, tf̂  
altre creatore,.ignorerà'la^.'sua 'origlà,̂ , 
— ed una voce sóelie.rata-r a' pianti 
od Ili bisogni del trovatello -;- riapou; 
derà ()'on crudele ironia : òastardó.' 

Questa parola uooiderà il -cuore, spe­
gnerà ogni illusione, 'creerà una pena 
secreta ohe sarà continua cura al mise-
rollò ohe nou ita chi lo appalli col dolse 
uomo di figlio. 

0 e perchè, non sorge un altro buore 
generoso il quale compia l'opera santis-
siina, fond|iDdo un' istituto per gli adulti 
esposti, affinchè possano entrare in sp-

•IJMoietà con' miglior guareiitigia' della aorte 
loro? 
. Noi, penetrammo nelle case dove,si 
'trovano gii espósti a Oividaie.'Dio bup-
liino'i , . , , . , ' 

Quanto pene', qua! tristq spetlaeoio,!. i 
Pargoletti di 18 mesi ohe gl'apoioiió 

su luridi letti più di, 18 ore e ,oón va; 
giti strozzati dalle bestemmie degli in­
goiai "e' beffardi allevatori, dalla"voce" 
severa dolio donne loroj oniedouo il bacio 
delia- amore, le carezze che a tanti altri; 
piovono generose. ' • ; ;; 
- Il-loro cibo quando ai .destano, è un 
po' di polenta abbrustolita o. gii - zufoli 
friulani, 0 crosto di formaggio e di paB<> 
.duro,,' -I . .'- . .'• , 
I .Bissi-sooOtniiigri, squallidi senza viti;,, 
senza sorrisi, .Appena sii reggono sulla-
sóhieaa,t ohe il- capo si piega e le j(ainbe 
si rivolgono a sé-prive di-forze, '• 

'Crescono, abbandonati e berteggiati 
dai creduti fratelli'o sorelle, Le busse, 
le,ingiurie più atroci, sono il lpro,quo'; 
tldiano rislioro, ed i loro allevatori non 
pensano ohe alla mesEtta per fare - goz­
zoviglia. .' • 

Pochi sono i fortunati e le fortunate 
che hanno la' ventura di trovare un 
secondo padre, una affezionata madre. 

E quando sono giunti all'epo,ca in 
cui devono .dedicarsi alia società e forse 
alla famiglia, arrossiscono di presentarsi; 
ad un padrone, ad una fadciulla, ad una 
società...' perchè non «anso come chia­
marsi ., 

Le femminelte colla calzetta vanno 
raccontando le'avventure di ohi li ab-. 
bandone.,, ingenerando l'odio in loro — , 
vfirso quella ohe forse è piùinteliqe che 
colpevole, , 

In verità ci stringo il guore scrivendo 
su questo argompnto, ed è una tristo, 
realtà. . . .,• 

Noi, vorremmo perciò che le nostre 
autorità, lo nostre levatrici, invigilassero 
sulle cosi dette nutrici, e- venisse inca­
ricata una commissiona perchè si raqhi 
a eisitare questi esposti, perchè essi, pare 
hanno diritto di venire protetti ajmeno 
dalla legge. 

la Città 
I l F r e f e t t o I l l n s s i . t giunto 

da Roma all'^driadoo il seguente-tele­
gramma particolare 1. - , 

«Il Diritto riceve da Veneziao pub­
blica con riserva che' Il prefètto,-Mussi, 
con. l'intervento d?! p-iirinroB) si'è fatto 
terziario, neiilordine di 8. Franóesoó », 

il Mussi fu prefetto della nostra prò! 
vinpÌB',prima.pell',̂ tluBÌ« oomm. .Brussi.i 

X<tt SacÌétlt;Ì|.IÌÉiilaii rriiiiauitt.' 
Sl'è-moU.o parlai» e sóHtto di'quésti 
giorni intorno alla domnnda - prodotta 

• alla Dlreiilone delia Società Alpina Friu­
lana, per auoettere al gabinetto di ot­
tura' dei locali ad uso di convolrsuzione 
e.'di musica. Un gioi-nnie ha perfino 
evocato l'incendio delia Loggia'e ià'in-
dignazionè d'cl popolo udinese contro il 
oa"8ino,.quaai"l casini di società dassero 
orÌRÌii0i3 pubbliche sventure. 
, Eppure il',vecohiq dasino aveva saputo, 
per felice ardimento dal suo ^presidente 
Qrpgbrio Bràlda, ridurre le saie della" 
Loggia tìoh tiil? magistero', e deooro.e' 
riccnezzn, da destare' l'Invidia a l'am­
mirazione dei forestieri ; erano silo prin­
cipesche mlrabiimeote addattà ad ogni 
sorta di trattenimentl'p.ubbiici e privati. 
' Il fatale (d'o^ndlo'ha-'mostrato il pà-
triottisiào dei-'Friulani bella'nobile gara-
dalie offerte perla sollecita ristorazione 
,delÌ'opera, di Lionello, ^la se l'architet­
tura civile è l'arto di, disporre gli è,di-
Bzi 'pubblici 0 priv<>ti. p,er gli U8,i e co­
modi,'delia, v.(ta,'non se.mbra niolto fe­
lice ia riduzione e l'àm'mobillàmantd dei 
locali interni, che sohó'la negaziohe,.j4sl 
comodo e dell' oso coi devono ser.vi'ró,., 
Nou par verò'.chs la grandiosa s'ftl̂ '.t̂ r-'̂  
rena dove \ nostri maggiori sijdavaao ti' 
parlamento, e,, le maestose .volte .delia 
Loggia' abbiano 'potuto ispirare' l',i<!éa. 
dei mesphiqo loè'itle, destinato al .Opnel-
•glie cltt'aiiiao, e ohe agll.ari^edì'gontnosì 
,e.'ri3pood'8»,ti, alle odierne .cosluma.nze', 
si.ansi, e ,con molto dispendio, ,80s,titiiit9 ; 
dèlle"'antio'ag|ie che serrano ' il cuore, 
.opportune a| più per un musèo,, non' 
certamente por' l'attuale loro,destina­
zione. 

» » , • 1 

Alcuni dubitano ohe II- conversare e 
la musica riescano, come pressoché tutti 
i nostri trattenimenti, a feste di ballo j 
altri suppongono non sia sentito iiolia 
vita udinese il bisogno di un casino ; 
chi io orade utile ad una maggiore fu­
sione dalle classi dirigenti. 
, '.Oĥ oobè si pensi del' casino, è;cprto 
!che ia proposta ha destato,un vivo-al­
l'arme ; soci e non soci . vedono minac­
ciato un,ìstituto'.d6l quale il Friuli va 
m'erltameuta superbo. 
( ' Soi-ta sulle rovine di una Sezipne dpi 
'Club Alpino italiano 1» Società' Alpina 
Friulana, grazie alla 'sapieqle opqrqsità 

• de' suoi capi, ba saputo elevarsi oos.i da 
tornar utile a questo estremo lembo 
•d'Itali», ben più ohe affigliata al «assi-
ipo Club, perduti i nostri cento alpi­
nisti tra le molte migliaia del Clnb ita­
liano, sarebbe loro mancata la volontà 

e la lena di cpBE|erare i,.lprè.sforzi a 
sltìdi.'ire il proiflgsoecofllmico del no­
stri monti, a provocare lo, tViluppo della 
selviooltorj, del[irpastorlzia'| dell' agri-
póltura «.delle-tante plc'còlè industrie, 

f^' '*''»* • ':,•'. 
CksBdò'!<ió tù'iAtà», Hi 'pèi'sùaderanno 

di ,^»n. lètfepè' ('. gipviiet'ti.'appiBOioati 
Kllft «"chttolle, ma di 'farli "viaggiare in 
moutagba-,cominciando dalle facili egour-
•sio'iii-sui ,'òoi(l'delle, prsalpi ohe hinno 
mite, ia, temperatura ancho'- (J.'iaverno, 
d0.ltiv«(Bdo' e.o.gVJa gr4iiS|Ì!54';'̂ Br''oi)rpQ. 
è'dallo agirito e.'ore,aóè'ndòir"*'àa'r9 vi-, 
goî osij, quando ,!tà,nos,tra.gioveniù, in-, 
Vaoe di ozlara nelle birrària e nei oiiffé', 
avrà.i'abitudinedaile giteiulpinerquando-' 
gll.afflelali della ntjlizia.;, territoriale,, 
specie gli. alpini, oomprpwi'Jjanno lane-
cessila di oonosoare"' ^al'mò'a'palajo |B 
néitrè rùji, é'Ib'goie dèlie Ai^l.^èràtiè" 
in' tetnpo, ohe apariamo uon-'.loiJiino-.-oe-'-
correrà disputare alseooiar'e nsniioo i ho-. 
Jri confini uaturaii,.,la'Socfeià Alpì^aFr.iu-
lana ôM.̂ rà .p(ti ,oentinaia;dl.E^(pli)|,̂ |ii, 
-ed il "nostro,egregio, presidènte nelle'site' 
relazioni non avrà-a-ripèterà il solfe' 
lagno dallo ìoiiéà' numero di alpiiiistl 
salilorl. ' ,;, ,,-„ - . . . - , . • . ' . , 
l Anche però nelle pdieriie,,m,odeflte prò-
pqrzl.onl la Soóiét'à. Alpina, ^rlulapii'ha 
mostrato la' siià "-vigoria ' e'd .effloaoià 
offrendo ael-'g'i'Hihatt'o Oiirté, libri, gtór-' 
iiali '6 riviste, dando DOc«sione a geniali 
ritrovi., accensibili ; anohs .agli; alpinisti: 
sedentari, oostrusndo r,fgp,larlè,beii.-fof,i 
.tiiti ridÒvari, «d'abituando'i, soni più ar-
fif&ent'ós'i "a, tollerare Utfà'Ma, la'èeté!', 
•ii-aaWd, 'il'':freddo;' 'ed' "̂ lèl'ifndoDè gli' 
aniai ai più sublimi, concetti. É forse -
sulle vette del 'Montaslo e,, del Oanioo.i 
hosli'i alpinisti ,Qiacpino Brezza ed^At-, 
tilìu Penile hanno ooiibepito l'ài'dito pén-„ 
siero dì seguire nei Ooògo il Oolotlibó'" 
Friulano, " •' ' - -'-'•-.!••.''. r,i ,., - * ' . .. - ,-, 
. , , ' - ' . - - « » - . f - - • 

; .Ritornando donde siaiBo iia'rtlti,'tla dO"" 
panda-di annettere, altri locali per Oott-
versazlone e musica hacomufoèso il paeaa 
tanto' maggiormente che' là circolare 
Blilia-Oàrattl, in luogo diìò'gliero il '<{!' 
more dei danni, de ha acoentua'ti- i<pe­
ricoli. ,- -1 - . ;l- ,,;-.•., 1- : 

Ooma saggiamente psserva.la Dlraziona 
delle Società, un autìiento delle rette so­
ciali provocherebbe ll'rìtiro di iriolti s'odi, 
e, soompaginandoiie' 'le" file, darebbe 
iuogotid'una orisi da oèmproiflattere-l'a' 
'àsìstepztt-(lt>ila Sooietài- >,-, ..-" -, ... i 
I ,Pèr attuare il,()rpgq(to-dl,apriré,<l}|m, 
locali ad'nso.di-'cq.B'yflrsaziVne' è î i M -̂„, 
ilèa,' pr'(Jg6tttS-'-'cb*a' 'da ''p'ar't'o ' n'osfr'a'"fó- ' 
di-imo, è necessario montifiere inooriato 
i'indiriztò, ('organizzazione, lo' scopo 
della Società Alpina. Al quale effetto è 
necessario provvedere alla nuove ?pe(i,e • 
con separato bilapoio, aia per il fitto del 
locali oli« pur il mobiliò OoCal'renie ,al 
per le-spase-del servizio, (iella illnrai-
nazione e dei riscaldamento. 
I La oircpiarè propone per ie spes.e del 
mobiliò ''innue;;L. 4.50, ; opmpr'ps) inte­
resse dei capitale ed i'mraortàmfnto.'lkia 
se la conversazione e la musica non 
prendono 'piedoì 'chi risponda per il ca­
pitale? • •• ' ' 'J' •'' •' ' 
, A noi pare ohe auzitutlp ?i dèbbaniV 
provvedere 1 fondi neoas'sdrii-'ail' acqui­
sto-dei moblliOjio modo ohe iie sia aS-,-
Bicurato'il p'agaHiento.'E questo si'potrà' 
'ottenere Wediantesosórizioni -per tutto-
l'occorrente importo.'' ' .' - •'• 
• .Esse'mip.,la spasa annua preventivata, 
in L.~1BOO, si fissi una retta per coloro 
ohe ti'é'vogliano" profittare,'laBoiaiido in-
.tattele altre re-tte'-sooiàli, e-ritenuto' 
che' i ' sopf per la q'onvarsaziò'iie'e 'mùsio.f 
debbano.''[iagare 'èàparàtaòjenta-'nna-delle -
altre' rette; sécoodóchè siano 'So'ci alpidi; 
'o del apio gablrtetto-dì' letlnras' '' '~ 

Oom'nnq'ue si.i'*'i' s'rgomaii.to medita'! di 
eWre ' eariilpientB ' stodlatò';' ''àveh'd'iJ' 
se'm'pre-'preSehtè'- ohe id^vè' èssère'̂ 'allòfa-' 
jtatikto'- ij'"p,iù remolo-perio-j'lb" qhS 'tni-
;uaóbl-ra'Sbctótj('At'pina'friulana.' ' ', •' 

' ''"" ' . - ' ' ' .. ,. -4"?:"- f'ori^éra. '. 
I t ' /onc'érto ' 'HIOB«S»««<V Queslia 

-•vól!9'-lMi""*iha" hî .man'iw,' 'jhpmspn 
,venne, suonò, fanatizzò. A noi profani, 
affatto nella cosi detta tecnica d.eli'artó 
del suono, ,è,jmpnssibile parlar.di.1)_liom-
8op.,-quale violinista.,ohe Sorpassa.djf; 
.fiooltà innumerevoli, sorprendenti .,'til',,-
esecuzione; un violinista lo potrebbe sol-' 
tanto, e oe abbiamo sentiti parecchi ieri, 
'ali' nsoita dei teatro esprimere al più 
alto, intenso grado ia loro ammirazione, il 
loro entusiasmo. , - . . 

Ma la musica è un linguaggio'univer-' 
saie, che, parla al ouqra i ed è appunto, 
per questo ohe anco' i profani, oqme noi. 
siamo, possono'esprimere il loro giudi-' 
zio. ,./Ŝ^ proposito (iella musica,'ci--ricor­
diamo aver letto in ijn ,libro .francese 
questa, sentenza : elle exprime 'tptU, cor 
elle n\ eaiprtme rien. La ' seqteniiià piiò 
parere un paradosso, obat8., quella 'iJi 
.Rousseau, a proposito della oritioaioh' ei 
'definin; nei suo, Emilio fazioso i l' ar:l 
'de;.0ltoipr ontre pittsietirs mé(i8o«s[8s,.c6ÌlJ.i, 
•j'ui rtssmbl^ le mimse,.(i là veritè. 
] in quanto alla mnsioa, ,per noi, essa, 
,esprime tutte. Esprime meglio di : ogni 
altra arte, le passiijpi, p,oìchè le eatfî i-, 

seca, drammatizzandola. La musica ha 
solo raltlssìttio vàidras'tto!'intriB"seoo e 
vero, quitido.fa dali'.Onomatooeic», In 
alò poal«,p'Hi e Wrdi soni i phV'gcsodl 
maestrl.o'peristi d'air universo, con butìnà • 
paca, m, yBgu'eristi,. o, ay voniristl -Brfm'é'': 
og8'.'4''!ìj™'n'oi "'" *"• " ' • • •;; "'•' 

,ToràaMp:ji„.'5hó^|Dn- noi ,Jp 'delnr, 
rettìrao.il gr«n'„p|«tft« dal ...violino,' Egli 
è «nbllmemeote pateiioo e imealensafflaBie 
briilante'l-agti 'è.i-Sìvòd '̂'è' tì"tótól"-'fa. 
slama- •.-" " ,' ' ' , - ' ' 

Dire degli applausi irrafrenati ohe'al 
•eppa lStrftpp,ipe,coile» magiaha -'ondaiè-
del-suo -violinò, è'-iali-oosa-èha noi tìdif-, 
ci sentiamo In gradò di de«àrl*arr,-Qfe!-' 
sta volta il pubblico powpténdeva dav. 
"•"? ̂ lì^È '£#r#ÌlVtiai>,di 
genio, 'VhShxmmèm %^^&o. Peo-

SaM-tJ^ln^lloI* 
Thoftiaon non ritoruT fra noi, osiamo 
affarmara ?ha non.,«drem.;| tRal-più nulla 
di, dosi-grande, E'can'tì'ò'aljbfam'o è- . • 
sprttó' d l̂ -sote tàMo eha;-'òr*'é)r 'éht' '* 
8entitO,>.ilnoslru-profossdB''éonvfrtSiiBbflf6',''»' 
.Olpria'aj!qi]e9te,gaBio.)dell''arta,')'*i qué­
sta baigu.eovrimo,,; ,j„ ,,,.!,,,.. .„,i ,{ 

' " -. ,1".-; s'̂ '-..- - -.• h.ii ...r." fii'..--' 
P.,S. Il maestrp. îg.; .,5e|are,„Bo6rlo,„ 

si mostrò degno M aoocnjp.iKnaro ' al 
pianò IJ-radillVb P^hliii!:'*^' ' '•^^'' ''* 

1 sigùdri''sdoi sò'aà1h'«tgil' i7à'nFtr"l!'J 
tenlmauta'' variato ohe'à'vrr'lhljgò'iitìè-
sta.i séra, 12"'«oir.ii»Ue l̂i'«t!8'rftsol'.-WÉ-j 
gUBBle . ,r,f -,. i\ ., ,,y-!i\iih -.'i i*. V 

). Còtllng — G8lpppbtlljanle,,paB.p.i?ìiò.', 

i ' m., Fhppo Luéft é siglórina Ellisa 
- Raddó,'suara'Illéva'.". ' ' ' ' " ' ' " •' '•'•'•' 
2.''Bricoiéldi--'•JW'tìdnèerte" p'of.'iiilt'riiS'o 
• in 511 b,. eseguito '.dal J'sigffòfi Dota'ei'' 
' oiao Survodidio },al piatto.4ignar'-mae'«t. 
' ,stro,.l^,,OBog,hK.,„„,'.; . . , , . ' , . , , , r i ; j . 
8, Abràoyi K, — Conoartq.,.Uflghere»e,-, 
• .jPar Planoi sif ing, ; •\r|ttprio ..G^eìjni.'' 
4, Margaria," —" CrÌ>p}no.e'k~,Ómare,<,' 

potponrri per violino,'flanto'-e tìanò;' 
'esecutori signori A. M'pte'.'^Gierfo 
. D.'Al08o, e ly. -Gaosllft/'i''" - f-.-i--:.. '-. 

Coto ' i ì lacib ' Wai'iié"éo'i'"'(JlV' À'.'-' 
ziooistl sebo 'pqnvooati '-in 'Asseìàblèa 

.gen'erale.'/iai giorno Idf'marzoi p!. v.nelj 
locale'della HaMĵ  ;dl Udine. \;-;,. ;, .. ., 

' i'n^llb»«tel'--feriró«IÀirtj-ul miti. 
atéroi.-dpii«lavori '.puBbHot "haJiiioa'aass»-' 
bha siano acoprdatKilajOODs'uaieriduZioiii-. 
di viaggio in ferfovla agli accorrenti al '' 
Oongrusso .degli' allevatori di bestiame 
in* Toscana, da-'tenersl''ifi Piritnze nei!' 
giorni'21,-22; 28; è 24 òorréiltw,'ed'all'-
quale, sono,.pure invitati gll-.zootadnioln 
e gli allevatoi'i dalle altreipw«.d'I-taiia.!, 

E e r u ì t a p o v e r a f a i n l g l l a . > 
Lfi ,v,edo-va del povero D.plla î lanca-An­
tonio, rirapt^ priya di.^nt'tp, oij'riqa, di 
8 figli, il tnaggiore dei quali conta'an'nt'' 
b'ija eirovàBdosip-ìr dfViù'pifÓs'èt'àitS 
ai parto,! iiuplò'Ha'ìfqùàlohe 'sa's'Sl'ilio' tìiiil-' 
bUons cuore dai ,cittadini, e noi. fin'da-', 
onesto mtìraento-apriamo, siiHoi.oolonne;. 
di. questo giornali:j yna pùbblica sotto-'-' 
scrizione a favo're dalla 'desolata' tami-
g l i l . . " - • • "^'"' - • « • . ' • ^ - • - • 
,' PrittJs 'offertoi-i—- -N. -l̂ .-'ilre 2.' - - • e 

boTin l d i S . Ta len t lLno . Fiiio 
.dalie-or.e-.S'-an.i'i'Si" potè'f,d'rir'-B6rti'-"abV 
il mercato di.,iari;,dov|V!i-,-riu90ire beilo.* 
e ciò,avuto rì'g'uii-'dò'.al'numero dei-ho-". 
,vln che-.da ogni "parte si Vedevano ar-" 
riivara, '- — -. - , 
n^g'tóa, 
,in ^r^^pu.vj.,., .„, .«ww?ifa3 i.,,u[|i.i| as,n-[i 
tare -su ciò- che " loro 'c'onvenivii' di ^ooi. 
perace. Li concorrenza di animali' in 
sul raercato,,^d.5r^ 9ì"ViA«0i%l-, mezzo­
giorno, ora m cui si potevano contare 
oirpi 4000 oapi bovini iu aorta. Gli af-
'̂ t,''i"-.R"'̂ ,P'̂ '!?? , R'u'tos'o.. flàcpbi, fino 
alle ore 11 -e'ra8zza,,,p,ospi'ii".si.."aia''m'à'nQn 

'"̂ - °,Wfl'ft"i|.',"ad.alle 8 'ppmf olripa,; pV 
:taasi ;d.il.ldprarejphe a80,8Ìi'|iiiàIi;j'n's&" 
ersno a'ndfitl vòndVti,,.cpp 'vi%,'immen,t(i, 
d'un,7 Ber 9io,ju'i.prte,i,'tatti ài;'con-'" 
(r.ontó del preo,ec|eqtè;ìperoii,io,'di 8, Àp? 
tojiip del getì'n'a'iój.'Jp.' ;','',•','. " ' ' .' 
! 'Una'quantitàjjii\bnoi"prpv;onienti (Jàji,-' 
jVÌeinô  Illirìcp,,' erano in, (JlardiBo ad;' 
accrescere il noitro meróa.tp. ' /, ', 
[ "In civalli poca roba, e pò'ohi'ssj!mj af-' 
fall; oiu.è da 6 a 8 oqiupi-av.vpndì.iia. '' ' 

A t t i d e l l a W e p n t a x . P r o v , 
"dì t d l n o ; - ••_"; 

' Seduta del giorno 8 febbraio,'ISSff. • 
-La Deputazione proyirióiale nella" se­

llata "odierna autorizzò 'i'pagaiianti''chè' 
seguono-cioè 1 '' ' ,-•'." .' ' '" ' -•• 

^Aila'Direziofie dallo'Spedale'di Pai-' 
manoya 'di L.''3447'.84 per ' dozzina 'di 
meùtàóatt'e" accolte pella pssà succursale 
dI'Sò.ttdselvii dor,a,nte il geahai'o" 1886, 
' ',-r.,Allf(,pipóziooe de!'',wanìcomio ii, 
si Clemente iu "Venezia di 'L B8.6,0, », 
sildo' dozzl.ne di menl^cata,. nell'anno 
i%B, , .:', , ' ' . , ' ; . • ; , ; , , . . . 
; — Al sig. Sindaco dì E'neoippzo di,-
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h. 200 quBla susildio dal!'anno' 1886 | 
per quella lallsrìa «ocìala. , • ';.• • 

—• Alla DireJioae d«l Civico Spelai» 
ai .Pfltd^auns di U 100.10 a t a tdodo i ' 
niff* df, «(àniaiil aoooUl.Bel IV. tiitoastre. 
i 8 8 ^ , v ' • • : . ; : • • • . . - , 

« A l l a Birezloi)» del Civico Spedale 
à^MwA) ' 1,; .18t28.60 por dozzine ed 

• ,—|;4tla'Pre»!'d?Bza'd«l Gomitato fa-
Mala}» di Udìtio di L, 191.99 par va» 

^OMzf tampo'rarie e punizioni-ijel perso^ 
'Dali?l'b«»ottivo veèiffaitésl mi IV. tri-
ri)B9ìM 1885V''•.':-" '•'-••:•'' ' 

- Ì ' A I ajmane'àrManl'ago dll.Ì367.4B 
in .rìfntiona 'd6l!«„*'()faB sostenote negli 
BBnivl884 11 1888 p>rmmit>ienzlo»8 dal 
t r tnf) ' della'atrSdrproVlIioialO;Manliigo-
Poriftiiona, aUrìver««iite ti leìTitorìo 
OoniÀe. ' ^ ., , - , 

—' Allii I)èì>atàii|o1ia ' pmvlrioiala'dl 
Ven^fila- di L. Il83,21>, a rlraborso del­
l'ac6%no d^psufiope'.pef r anà 'o '1885 
antl'oìpMo". al »ig. Mattlnenghl- Giovi 
BitV;ex ingegnere addétto a qdesto nf; 
fliió tsouloo, colà dotnlolltato. ' ' ," 

r,T-^-Alla..r. Ti>«ór6pia provlnolaU di 0-
dìù8;.':4l'",j;,.1690O,98 quale prima ditlle 
diesi 1 «nnUaUtà ..aéattnt* dalla, ;prpviiioìa 
ad estitlzlsnà -.del;, d.abìto verso lo stato 
per lB ;èpWpm1ÌWft> di,2ioategoHa 
da 187?V^lb-'1884. . - :^'} :l 

— £r*ooinnno' di Tolmezzò' di • i'.' 90 
per.4avari fatti -eseguire al fabbricato, 
ohe 8er've:dl casèrma' pel rr, carabinieri. 

— .Alla r . Teeoperla .provinciale di 
Udlns-dl I . ' .18B81;BS Oliale quotò altri-
bnltb par l'àono 1886 alla provlnoia, 
eaivq oonguagllói'pé'raè óìiere idràuliche 
di 2. categoria, , j 

Furono Inoltre, trattati altri N. 87, 
aBaci/tìèi: .qtìali 18. dl.'tìrdlilBria 'amm> ' 
ni»trailoìie*d'8llì»'.'Pi'bvlobÌ8,lB=dl tutela 
del Ooinuni, 7 /nieresaantl le Opere 

.. Pie, e'2.dì'è'flri'tenziMb'tóailnÌ8trati*0| 
,in comptóeaó affari N. 48. 

il deputato'pruni, • Il Segretario 
•Sfliasuwi; ' '• Sobsiiioo. 

"f'^vUH 

'•'S'ote u t i l i 
WuOVo metodo per sconrlipe 

léi»Aul(erttìelonl dell'olio di 
o | t y a « Le' adulterazioni dtille sostanza 
atiibebtdci,. come di molti altri prodotti 
oji^'ttralì, prooejlouo di _p«ri paaso coi 
ràgguurflevolì progressi,-della ohimloa j 
eioobè se è un iDgiustizia il dire ohe la 
scienza nuu ha m'al- asciugato uaa ia-
grltàa, bisogna -pur. ammettere • ohe la 
soleaaai.ha permesstì di,compiere molte 
frodi, e in oompeuso non ha asnipre. 
svelato il modo "di,aooprlrle. Ooèi valga' 
Bpe<!ÌBl'meute''p6r quanto riguarda le a-
dulterapìgni diiî tl!-,olio d' pllva. 

È raro il casp, di, trovare !u oommerv 
eliS,,oggi4l. pilo, .d'.oliva puro.,,Lo si me-
s?,ol8-^«(Ppre oou.olii. di ««me,- il colza, 
il ootone il lino, il ravizzone e molti 
altri tprpdotii servono ed adulterarlo 
aecbhjl^'gll lisi ' a, cai si deetidii. La 
ohimlds'itiene'in Boooorsó ài falsi'floatori 
e permetiiB di, rendere gl| olii falsificati 

. d^i tutto Itasparenti,.inodori d'aspetto 
béiUBsimo'i lascia ipveoe il consumatore 
aeijzs. Mn.inetodf sìpuro d'analisi- per 
veriflóare là purezza dell' olio- ohe ac--> 
qul«te.~-<«. >!M, - , '„, -- •.,v-, .;,,• . !• ,;, •••. • 

J)a,.aDnl"-ed'àn'iii si spsrimentardnó 
BBttza' buon •esito', moltissaime 'sostanza, 
quali i'acldo-'èolforico,, l'addo,' nitrico, 
1' àoido',nitro80'/eo?i al' studiò' l'infltieD'za 
ilal,'ijatórB;'d6ll elettricità'; ma. non ?'i 
*•".««n,e.'.fnai,Ui).a reazioiia.,bGn definita, 
prèòlsa, lî  quale permetta di decidere 
io presenza di qunle oiio.oi troviamo; 
•-Jl-MàitmsBe,-<!he'-8tndià'già da mollo 

tempo, r-impoi;taate ; pro^ilema, propone-
ora cu'me;W^ltivb*.dàr olio di, olivi 11-
eoitoacatato.di piombo. Egli ebbe oooa-
gióne di ó'8fe,r,vàre che, .mescolando l'olio 
di cotone .̂ ()'u',̂ una., s^lnziona'.-^i'sfotto-' 
acetato di piombo,-si'-dnaniféstt» séhipre 

• MuftiAiniB-ro^saioaratteristioa j'ia- quale 
5°K ?.',l'ì'Si«ne-teop mfiìitn . altrp olio. 
Perciò il'dotto ohìmìoo crede in tal' 
caso il aottoacetato di piombo ,un>agenie' 
prezioso, il •^uàfBael.,riisto,'''permette 
scoprire noftaóltanto,'l'olio'' 'di ooione; 
ma qualsiasi, altro olio." ' ' " 

La soluzione di solloacatato di piombo 
possledB"la speciale proprieìà di aap'óni-
floare imttied^jgBiente l'olio d'oliva, 
quandu lo si; Jeìiotà a freddo con que­
sto sale. Inveae ..se; follo analizzato con. 
tiene ancbj piccola- q'Ijantità ' d'olio di 

,'cotone 0 d altra fapl^éte,- non avverrà 
«apooifipazione per. quantp.-^'juDgo e 
con quelita forza lo'si- 'agiti . Sa v 'è 
wesooltfto. dell' olio di cotone «i manife. 
starà-séàjpfe ' la tinta roasa 'carat'tàriv 
S t l c a - '•- - i ' - • ' ' . . '•-;,, : ••• • 

Jl;'Màum,^ne,dichiara di avara speri* 
niaiitati) questo, metodo su olii . di semi 
e su olii «nimnll.da oltre dieci aiiuiy 
e aggiunge che in mancanza di un 
buon reagente per analizzare l'olio d'o­
liva, dobbiamo aooor,d«re la massima fi-
«•noia, al sbttoacetato di piombo. 

VD neo~nato morto dal 
f i reddOt ' Iflri- maitinà alle 7 partiva' 
da Montsaohia la levatHje Àdaddl For­
tunata, par recarsi a V^fona-d ' 'noi-
rlo<3 del jMublóiplo di qiiel.. pàsaè, per 
Collocare èll'Oapiaiò maternità ttn Bam­
bino nato da ignoti, il giorno 8 d«l oor^ 
ranta mese, a cui fa dato il nóme di 
cShlardsol^ Qiuseppe. .• . . . , ' 

'•Montatoi'«mia • diligenza, • dopo^ aver 
ttcouraiaminte fasciato II bamblnoi si 
fece condurre alla atàzìona ferroviafift 
di Samboiiltaclo,:^,là,press U-treliO chb 
parte all8,8.S4.' ' ' ,' , 

Quando fu tra il Vago e S. Martino, 
osservò se il bambino'darmivii, aqitala 
non fu il «m spavento allorché nel too' 
.cario lo santi ghlscelàt'o I ' -' ' • ' 
• Un grido di dolore fece accorrere 
tutti i viaggiatori dal éoompartimenlo 
In cui ti'ovava, i qpall aocortlai Subito 
di tìbe iriitìava'éi,'epoglisroìio il bambino,, 
p^r.-J»rgli -dalla .fragagionl, rìsoàldaiu 
dolo, dóll'alito ma'inutile' . il poverino 
era morto asalderatol-

' Appena dlaceaé'' alla 'atàzlon'e di tP. V. 
informò li delegato di P . S. colà di 
servizio, della- diàgrazla, il quale mandò 
anbìtsl ad avvertire li proour&tore del 

-Re. •;•' „ . ' , ' , : ' , . '•,'•'- ' 
.Quésti^diede ortììna. ohe 'Il oadave'»' 

Vino venisse trasportato nella calla mor­
tuaria del- cimitero," per eaier poi esa­
minato dai medici. 

IWnioya InvenKione di lidl-
8 0 n . Scrivono da Nuova-York oh^' E-
diabn ha fatto ora una nuova e ourioaa 
invenzione. , • 

SI tratta di on apparecchio, ohe par-
niettérà al viaggiatori di.spadire'dal di» 
apaooi e dalla - lèttera anche dal loro 
vagoni di un treno In cammino. . 

,La sue' eàpurienze fatte eoa ' questo 
apparecchio in un treno che percorreva 
26 miglia all'ora, hanno dato, aembrà» 
i migliori ri ultati 

ITbtiziario 
: , ' io situatione poiitica. 

Róma 11. h^ Rassegna dice che , la 
situaziouj pailiioaai può dire solo molto 
incerta ; o che, è ancora dubbio se la 
disoussìona finanziaria seguirà a propo-
poslto,dall'owniftus o apertamente. -.-

La relazione Brama e letmouomie. 

La Commiaalolfo dell' omnibus approvò 
atamaue i'irpai'to genat-ale doila relazione 
dell' ou. Branca. , 
. I)o,maiil la OommlssioUe discuterà la 
parte speciale in cui si sviluppa il pro­
gramma delle economie approvate dalla 
Oommisslpne e cha mirano specialmente 
a ridurre, le i<pese facoltativa nel bi­
lancio '1886-87. 

Il bilancio d'assestamenlo. 

Secondo la stampa' ministeriale La­
porta, nella sua relazione sul bilancio 
3 ' ^sseatainento, riconosce che esiate un 
disavanzo di c e a i t o n t l l l o n l ed In­
dica il modo di oolmarlo. Fa la . storia 
delle spase dal 1880 e conclude Impu­
tando la responsabilità-dalla situazione, 
presente-alla Camera ohe non,ascoltò I, 
Cònsìgirdalià'gluóta del bil,inòio, la 
quale fece sempre il suo'dovere di sen­
tinèlla fBdele a custodia 'del pareggio. 

, tnppiittctt di floiiifanl. 
La rcifttttiii'segnala "una viva agita-

rzlonè nei circoli, parlamentari, anche 
fra gli elementi più .temperati,'piii con­
tegno del ministro Eobliant d i , fronte 
•ali'intarpellànza Sulla nostra .,politica, 
in Orlante. ' 

f.8 cifc()scrÌ2io»i eleUorali. 

, La quiationé .delle ci.rooserizionì elet­
torali fu rfiiviiltja a dopo la questione 
flrianziaria. "•"• 

, //, .»»tnis,lero bolluio. 
-, '.Avendo làCameraapprovato lasoppreà-
slone';dè.ll ultìipo commadelIfart.S» dalla 
logge perl'ofdinaraanto delle scuole e 
degli stipendi ai maestri elemeutari.pro­
posto dalllùq. Costantini in opposizione 
a quanto voleva il ministero, questo si 
ritiene' obìné battuto,'quantunque tutU ì 
ministri abbiano votato contro la pro­
posta Costantini. ', • • ' 

Questo scacco fatto subire al ministero 
si calcola come une avvisagli», per la 
•prosalma battaglia,' ", 

fare volo ohe sia diadusso »» l'indole 
degli impieghi risponde, alla mlsaione 
delle dasas di risparmio e alle pt'esèntl 
condlzloai dell'Italia enanomioa. 

G(i-ìsd'liili' di-pmiimia. 

La commissiona, consultiva nella sua 
ultima seduta, prima-di prorogarsi, ha 
espress.o il voto obé nell'ordine del giorno 
dEjlla sessione ventura, sfa compreso l'e^ 
Bft,me .di'iiii progatto di legge sùll'ordl-
namen.to. delle oa_aso di rispfirmio. E i.n 
•relazione agli ilivestlmenti delle casse 
di''^tóparmip, e di ' fronte alla somma 
-ragguardev'dle Impiegata in rendita, ha 
aeeolto la propósta dell'avv; Quarta, di 

tlltimâ = Pósta, 
Atrmlamenio di Mljìfitori- in Omia.;^ 

AteM 11. Verfftiltw, pubblicali oggi i 
deotati p e r ' l e , protabzlaul neil'eseoito 
di 'geà'erali e «oloniielHi e pei oomplt?-' 
Itamento' fino a 4500 uomini dell'equi-
(iaggtri dalla flo.tia «tìatwido le-presori-' 
zloBl dall'ordinanza di tfi'óbllttazioaa. 

Si fanno nnmerbai, arrnolainant! di 
volonlafl nel bàttagilbai; dei «accia-
ttiri. , ' . •' ", '• 
'. La- ftotizia ohe l'Inghilterra non cam-
blerà politica in Orienta fu accolta con 
oalràà. , . ' . ' > ' : . ' ' r '„ 

La Stampa soileólta aempra il governo 
a tenere u^a attitudine ferma. 
- 'Credasi ,che la RtiasV»; B'Ia 'Pwhoi»' 
l'ion. parteolperànnb alla dlmbatrai^toiie" 
navale. ' ' , , , " ' , , 

Neasnn Indizio fa prwaglre ohe la 
O'reota oftiù'bl pollti'oa, aiiòorottè le'pò-' 
tenze cuntinoissero ad .esercitare pres­
sióne.' " ," ' " ', ' 

Sono infondale, le^vaoi-fli crisi mini-
,«tarlale glaochà-la eìrobs|pze renderéb-; 
baro-difficile sé nan.'iinìiOasibila ta co-" 
stltuzione di un altro' aMstaro, e spé-
oìaimeote'di un mlnlateroche, accaitaise 
la dichiarazione- delle^poteuze; • 
'; La-navefi^ànCèse Yerks'Msaìò I! Pi,reo 

per destinàziooè'j ignota.'; Oredeaì non 
rag'gliidgèrà le sqliadre'-i'iilnite palle a-
oque di Oandia. •• 

; ,, Le fahihde Bakànithe. ' V 

Nel consiglio del minisiri Pf'eyoinèt 
riferì sulla situazione là 'Priente. -, ,,t.--

-Disse ,ohe ili principe., di Bulgaria Ih 
presenza dPl preparativi' della Serbia 
ordinò la mqbilitHzloné.dell'esercito., . 

È infondala là voce ohe la Bulgaria' 
ha risoluto di chiederà una indennità di" 
guerra, , 

Talégramml 
I j O t i d r a i l . La .ilfprntnfif Posi ba 

da Vienna i-Le "basi dell,'alleanza fra la 
Grecia e la Serbia sono dednitivnraente 
Blab'.lite sotto gli uuiipìoì della Russia ; 
sarebbe pairònuta dalla-Frunoia. Il oor-
rispoudente' soggiunge'thè i 'teguziatì 
sarebbero oerlamenle fallili se Salisbiiry 
restava ai potere. 

I i o n d r a 11. Il Times ha da Boka-
rast : La Porta domandò spiegazióni alla 
Serbia per ìa concentrazione'.di troppa 
,serbe alia'frontiera dalla Bulgaria. 

l i O n d r a 11. Fu nominato il sotto-
segrctirio di Stato par là-guerra. 

La Morning Post dice : Al, ricevimento 
degli ambasciatori Roseberrjr ripetè che 
il governo è deciso a coijtinuare in 0 . 
riente In politica, del pre-cedente mini­
stero.' , , ' ', ' 

C a i r o 11. Il capitano-Smith che si 
trova qui da alcuni giorni parte per 
Masaaua donde si recherà' in'AbisslBià 
assieme a Pozzoiini. - " ' . 

' C o p e n a g l ì i e n 11, Un decreto reale 
autorinw di -incassare la tassa e le im­
poste per pagare le spese urgenti. 

Memonals dei licitati 
, 3 M K H C A ' I ' « i»M.! . i i ' - iSB' ir* ' 

Milano, i o ; febbraio 

Nessun cambiamento notévole nel­
l'andamento degli affari aerici, ilia cai,-, 
m'a è; la parola d'ordine, B ' si', ca'pisaà 

'faciltneoto come la fabbrica,leu ti, 'di 
pesàra 'à«i prezzi, per trarna vantaggio. 

Del,rèsto ci piace constatare il con­
tegno dai .veuditori, i quali, per la'plu-
raiilà,iresÌ8toup ad ogni, proposta,di;ri-, 
basso. ,,,' ' 1 , -. 

Cascami, — Bassi prodotti naturai-
mente no(t.,8e ne prpdiioono più o, per 
lo mano,'in', minuscole proporzioni, giac­
ché è [iota òhe la produzione, .dèi gai-
lettami e del recotti è molto ipaggiore 
nel seoundo aemèàtre dell'anno di quelle 
ohe non lo sia attUdlmente. Di 'qui la 
persistente mancanza di slocft'è la quasi 
nullità degli affari. 

PrezjiJ sempre fermi. 

PIQPAOCIjDI PPRSA 
VENEZIA, a , . 

Banflita Ital. 1 gennaio da 9Ì 60 a 97.75 — 
1 luglio 96.ÌB a SS.as, Azioni Baiu» Kazie-
nala —.— a --.— Banca .'Veneta' da 816.— 
s —.-». Banca di Credito 'Voaeto, 801.—. a 
^-.—--r Società CostTUMoni Veneta' —-.— a — 
GotonUoio Veneziano —,— a - •.— Obbltg. 
Fraatito Venezia a premi 32.69 a 2s. 

OatnH. 
Olanda sa. 3 li2 da Qsnnaiiia 31(2 da 133.40 

» U3,66 «. da laiìes a ia8.--.ltaa(ìla « dà 
m i o a 100,80, BeWo 8 a » ' 3 f ^ , » . - . -
Iilind» 8 da S&M ,alS.08. -SviìiBra 4 9B.SJS. 
a JOO.- 9 da 100 a 100.18 Vìemia-WMts 
4 da 198:- 6ia a 300. ti8d» — . - a — 

f ' ..' mittfi.,,..,'.,.., -
^«nil da 30 f^ehi da—- ' à> —.— fitti* 

toaote aiutrtache d*, 189.7IJ. ««W.-US 
•• - , •• sfeoató.'^ l ' I - ' ì 
'-- Barn» Haiionaie 6 — Baèa di San6U< « -
Baac* Veneta, • Banca di Cwd. Tea. ~ 
•'-''.' 'MIIAltO, a . ' 

^airfà'ttal.'; M,85 . a — 8(1— ' i^VSMi,. 
815— Ia'—OMab.'.Londra—.-i. —-a - 1 . — -
»anoia_Vda 100,27.lia-..aB6tItoo ii mM 
Ha-..Pe*2l da 20 franohl. 

^ . FnissziB,'11. 
.,Boni.,«7.87413 s j t e n t a 3è,tì4 .-.Franala 
iOO.35; - I MwM, «91,» Mob. 863.50 
' , ' ' ' ' • ' •' OBK'OtA, 111 
„ Bindlta ita'ia»* flaè mese 67.3? — Banta 
Ssriiinala 331'* —fiotìlo mobiliao 9BS.— - a 
MmM. 888.60 — MedifenraBBe —.— 

•' • .- . -i-ROMAj a . , * 
Bsiidita Italiana ilM^i Banéa Ora. 611,60 

, - ,' TOBÉb,-!!'. '' • 
Handlta itàUans B7,0O,— Mobfliare 981,50 —••' 
Marid, 698.60 Msdit.. 881.60 . - Banca Na­
zionale 9314.— 

, , , , -, PABIQI, U. ; . 
^BendltaB — 31.46 Rondila 5 '—109.36 — 
«eudita Italiana 97.45 ~ Londra 3613 —;— 
Ingioia'100 9il6 Itali» — ftimdr Turca-6,13 

--VffiNNA'll. .. „ ;,i:,--' 
' .Mobiliare' SO'O.éO 'tombatde 18l.-- 'iS'ettoVib, 
•Aastr. aaISS Banca ' Nazionale 867.,U-'ir«fl(f. 
Isonl d'oro 10.03 ~ Cambio Pnbbl. 60.17i Cam­
bio landra ia«.Sl>-Anjlrisoa" 84,76 H-ZsceWai 
impartsU 6,̂ 3 

LONDRA, 10. 
logleae 100 8tl6 Italiano 87 t '-~ SpàglJuolo 
—l Tnroo — j i -

BERLOfO, 11. 
"ko'ìinim 480.-- austriaclio 436,60 Lombarda 

- 914,So;. Italiane 98 60 1 . ', .' . 

DISPACCI PAETICOLARI, 

. * MILANO 13, 
Kondit» itall«aa —,— serali 97,83 .. ' 
Napoleoni d'oro —,— , 

' VIENNA 13, 
fienilita aastilaaa (baiti) 84 46 :d, auttr. (arg.) 
84.78 Jd-. iiiiir..(oro) 113,80 Londra 136.80 
Nap. 10 .Ifl) • , ' - , , ' • , 

,-• PABte ia. ,- • 
Cbiuaors della sera Bendi It. 97.66. 

P-toprielà della Tìpografla M. BABbtJSOO. 
BoJATTi ALESSANDRO gerente respons. 

Seme Bachi 
a bozzolo giallo cellulare 

Il sottoscritto e i r a n d i s A n t o ­
n i o di. San Quirino^ di Pordenone, è 
nonrioato dei collocaraento Seme Baohi 
a bozzolo giallo confezionato sui Idunti 
Maures,'(Var, Francia) a sistema'óallu-
lare Pasteur, seleziona fisiologica e ml-
orosoopioB .a doppio controllo, operazione 
effettuata da un distintissimo professore 
sddeito allo' alabilimanto in la Garda 
Freìnet. ,. ' - ' - - - ' 

II-prezzo è dì lire 1 8 all'oncia dì 
grammi 30. ' Lo ai dà pure a prodotto 
al 18- per cento. Le domande dovranno 
essere indlriszats al soWoacritto od ai 
suoi agenti istituiti, nei centri più impor-' 

, tanti dalla l^rovifioia di Udine eOoriaia, 
- -Gii splendidi' e lucrosi risultati dati 
dà questo seme in tutte le regioni nelle 
qua!! fu coltivato, lo raccoinandano senza 

• altro per la prossima campagna ,1980, 
ai baohiptiltori dal Friuli, I quali da un 
prlìno.-eap'a.imeutp.trovarauno argomento 
a lunghissime, ordinazioni. 

Il sottoscritto dispone pure di SsiAe 
Bachi a bozzolo yarda e blanso confe­
zionato nelle'.migliori posizioni dalla 
Val:, Bellunese j ditta dott. - Fabris a De 
jyardo, al prezzo, di lire f all'oncia od 
a prodotto del 15 per cento. , 

San Quirino di Pordenone, l aov. 1885. 

ANTOUflO aBAOTia. 
In U d i n e la sottoscrizioni si rice­

vono dal signor A n t o n i o C o s a l o 
presso 1' Ammiiiistraziona dei Friuli. 

Pel Distretto di Codroipo dal signor 
Valentina Bulfoni, 

Pel .Distretto di Civiiale, sig, Luigi 
Disnan. , 

Per Cormom, sig. Giuseppe LegUsas. 
PtìI capoluogo di Maniago, signori 

Jlfassoro Gioì). Ball, e Pillo» Ssbosliano. 
, Pei Distretti di Portognmfo e Molta 

sig, ' i l io» 00. Gionanm', 
Pei Distretlo di Spilirniergo sig. Or 

laudi G. Maria, perito agrimensore, 

",; CJliJS. C o i / W A I ^ i l l " 
(Vedi Aeviso in guorlapagina) 

LA-DITTA . 

^ F i m o VALBHTIMm 
• » i BWIlfm''-'',,. ^ 

Negozianti fn Piatta S. SMniii 

Avendo •ritirato direttamenlB dalla' 
H T o r v é g i a una grossa quantità di . 
n a e a i k , C ó l p e t t o u l «i A r r i n ­
g h e di prima'qualità,dal'tutioDUOVo, 
venda col 12 per ceoio ài .disotto dei 
prezzi che vengono segnali dalla'prJ-,, 
marie Casa di Venezia, Genova e Livorno. 
•; 'tl.ane'anche forte deposito'di BoÉf" 
d e l l e d 'Istr ia 'e | p e « c e ' a m m l t r l -
Oilkd^-nonché' V a g l u A l i n u è « ) l ' c 
v e e c l i l , M:gtuttìLl é geUtta àen" 
c h e . 

Agricoltoril 
Presso-la Ditta Pura ian t» e,-

D e l K T e g r o in Udine piazza dal 
Duomo palazzo dì Prtimpero trovaosis 

I C O N C I M I C H i a i I C l g a . : 
ramni w t e foslati fossili, dulia premiati-, 
fabbrica del .conte l i . L. Mania di Pan.. 
«ariano (Opflrblpo)j - - •' 

i.eSisiinìeivvi.nA^pniA^'v^o ', 
natura'» ed artificiale, di germinatioM • 
pflroniìta i , .... j ^ . 

P H a m DISORfiTI , " 
Cataloghi ed i$truiii>f>i gratis. 

, ! ; Slitnariss, aig. Gaiteani, • lìéi, ; 
Varmacjstà a .Hiiano. r<!,, -

Pieve di Tieù,.,H'marto ISSi. il I,-
Ho: ritardato a darle notìzie dèlla'Biia ma- . ;, 

iàttia par aver voluto assicurarmi della sfomi-, 
parsa della stessa,, essendo cessato Mbi'MÌe"l 
i>«pir«gla da oltre quindici ehm., ' ' ' , ' ••' 
• Il vele) elogiare i magici ..eBetti delle pil-''. 
Iole prof. KorZa 0 dall'Opìato b8Ì»Bmiotf':i:, 
Ctnerl i i , è Io sleàso coma * pretendere ag-!> :, 
giungere luce al «ole e acqna al Bare. - • . 

Basti il dira che mediante , là prejci-itja 
cura, qualunque accaniia b l e n o i ^ a g t i i ; ; >. 
deve soompanro, olje, in unanarolBi'nbàiL, -
rimedio infallibila d'ogni infezione di•m'alat-J. , 
lia segreti ialerno. ,. , 1- ' ' '.ifc', ' 

Accetti dunque, te espressioni pia, sincarei ' 
della mia gratitudine anche in'. rap'porli&'ll.'i;'. *;, 
i'inappuntabiiità nell'eségnire ogm,,'<!(«i!mi»'-.te."-
sione, anzi aggiungo L.', lO.Sb per' aitrl due,"'*; 
vosi e n e r l n e due «oatolo ••oj-t'n; ohe '• ' '<' 
vnrrà - spedirmi a,mezzo pacco postale.'Coi .; 
Sonai della pia perfetta stima ho l'onorò di 
dichiararmi della S. V. Ili , , , . -'- "• 

Obbligàlias. L.-G..',• -
-Scrivere franco alla farmacia Gallèam. ': 

Circolare. 
Signore, ,, , -.- ,, .-, 

Avendo la Ditta Leskovio &CainpagRt|i 
di qui abbandonato lo snìeroio dei ;'. ''" . 

CARBONI FtìSSìM 
DELU ' '" . '- -, ', ... 

M I N I K K A , D I V » l t V A I I . ' H . r 
( S t l v l n ) 

ho il piacere di portare a vostra ooao-
acenza che dietro accordi presi col Rap-'l-''»» 
presentante Generale della Sosielà (JltT- ''' 
SHFPl SOHtaSLEB Ì)X TWmìà la 
Vendita esclusiva per l'Italia' viene col 
giorno d'oggi da me assunta,-

,Nel mentre vi prego di prendere di 
ciò memoria,' in attesa di pregiali vostri '• 
ordini con perfetta stima vi . rivesisoo. • ' 

Odine, 25 gennaio 1886. ' /,:. 

c. BCRCiHAK'r.'.'';'. 

P 

CAI\T,OLEi^IA -. 

lARGO BAHDUSGO 
UD,INE-' ' • -

Via MercatovBColiio, sotto il Monte di Piai i 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com-
merciale L.a.BO 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa » B.50 

1000 Enveloppes oommer-
oiaii giapponesi » 6 . ~ 

1000 delti con intestazione 
a stampa » 8.— 

. Lettere di porto per l'interno e 
per l'estero, — Dichiaraaioni doga­
nali — Citazioni' per biglietto. 

Da vendersi 
attrezzi completi par U l o l t n o da grapo 

Rivolgerai pelle trattative all'Amml-
nislrazioae di questo giornale. 

i-iT,iiWf.iri,«ìaa^iMMa 



IL F R I U L I 
igjMJiùàiiuiiìilUMî  TI' ii|iiwii|'iiiiii •injirnnimiiMjiìJMLiìiiaiiaM^^ Bggg-

Le inserzioni dall'Estero peP l i JWttM .sì ricevono esplusivainenien|;e presso l'Agepzia PrinoìpaIĵ ..di Pubblicità 
IS, E.rObli^Mtl^^ l'interno presso l'Amministrasàoné dèi nostro giornale. 

lj|J^Hjg||fcf>««»fe9«*«s9( 

TRAS 
ServMò l*è^toiè'#a l'Itéltii', il' tti'iigllc' e 'ta l'aiata" 

' /^^ , 

eBMdVA ~ VIA DELLE FONTANE 10 — dirimpetto!,alla Cliiosa Ài, Santa SaIjiBa — ^EKftVA 
LAJANNI 

Jirtenge |er , ]p l l | ÌEO .f BUPOS-AYRÌS, 
"Itìu JjĴ 'BBrajo,' '" vapobé" - t ^ a s a l i e r t o I . 

3 Marzo » , "MliaxceaaziO S P l o i l o 

Partenze per RIO-JAUBIRO • (Brasile) 

' l7;Pebb;ra()o, vapóre S l é d g ^ P 
,-3 Marzo <, >> , ,?srl3dq0a3.a5p : t^ i o* lo 

Si accettano",merel-eipaaseggieri per VALPAEAISO ~, CALUAQ con trtsliordo a MONTKYIOEO sui vapori #11» PACIBIC. . • >"" * 
• • ••'••' ' ' A .datar»' da Settembre le partenze reàtanti.flsanta aggi itfercoled} ad <ii6 iO ani . , .. , . ' , '.,.'• 

Dittgorai; i^r merci é passeggieri — GIUSEPPE iCO£4J4Nfll —Genova, Via Fontana 10, dirimpetto alla Cliìes» dì Sfinta-Sabina ed-in UDINE Via'A'qnHela 3S,' 

• mum, !• 
foro éùnapaHe 
', n> ìi. "\ 

Rimpelto al iPeatro 
DalVertoé 

. TOOT." 
Via À0l«}ii 
. n.33 . 

: -VASBSB •: 
•{LhM'éào) '• 

Sindoni Oresti 

Sì accettafliEi k m ì io terza e quarta pagina 

^ T I P O a R A F I A 

MARCO BARDUSCO 
U D I N E . 

Qtpei'e di propria edlKÌOtte>: 
A,,VlSMARAi.lMoi™ie.Suolalo, un volume in 8% prezzo L.il.&O, 

FAto^,JRl!ln|!,lp^,teoiplijó-iSBPfl»«»<!>(»*"" .(JS,';f'l*SìriP."K»*fl' 
*ol«glB,an-volarne in 8Ì grande di 100 pagine, illustrato con 
12 ftgute lltograBclie -e i tavole òoloriìte, l i . S.5«. 

VITALI?:.lJn'ooehl«ti». I n t o r n o n n o i seguito alla Storia di 
' («J)'Zoi/'o»iWio,unvOluaio'di'pBgino'3T6,.I<,,«.^5. 

.D'AGO&Tmi. (1.797-1870) ttl««»dl rtiliW»«l,del.l'rl.wH,, 
' due volumi in ottava, -di pàgine '488-584, ' eoa -19 tavole i lo.' 
pogràfloliéitt lltdgi-afl'a.jL. ^ ; « 0 . ' ' ' . , • 

ZOKUTXI: P o e s i e e d i t e « a Ine r t i to pubblicate sfatto gli nu-
spiòi dell'Accademia di Cdiocì duo vofomiìn ottavi di pagine 
XXXV-484-656, con prefa'iione e biografia, nobcliè.il ritratto 
del poeta in fotografia 'i sei illustrazioni in litogralia, L. o.OO 

REBUFFO! l ' avo lo dogia « l o m e n t i « i rco |n i - i , presa jw, 
IBoitWla- eorda {100 tabelle) L. 3.80. 

EOHKN : S i n a i «Il Mudo, L, 6. 

DB^GÀSPÌIAI .--- f oailonl g i « e a g r a O » .del l» ' P r o v i n o l a ' 
" " d i Bdìno,".L.'Q.40." "' ' " "' 

' PRESSO 

J,|i, PRMàTi'FABBROi 
DI 

ARTIFICIALI 

ANTONIO ROMANO 

ftiorl porta Tenerla 
,,trp,vasi uà graade de­
posito di bocchette per 
parOftofe ad uso irriga' 
zime. Si assumono in 
oltre, commissioni per 
qiiàlunque lavoro in 
cemento. 

Ptwao ila stessa Ditta* tro. 
vasi snelle un grande dopo-
aito di À!*!"* rató'nato; 

i©9»5|W?̂ R %^5ttW^5^^* 

'j|;jtfciBi;?iy<(liii-Mi Bowami i 

m 

'DI 'GI'AGOM-O '€ 'QM,M^SA,TTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppa flazzini, !n Udine 

VENDESI UNA 

farina aliinei|tare razion̂ Î  per i'BOyiNI 
Numerose espenenie praticate ooji Bovini d'ogni-età, nel­

l'ulto medio e basso Friuli, hanno lunlî 0̂8amen̂ o dimostrato (;he 
quesfa Earioa si può senz'altro ritepere il miglioro,e piji,scp-
iBomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizioneed'inferasso; conoffét-
tt pronti e sorprendenti. Ha pòi una spcoijio importaMa per la nutri 
zione dei vitelli. E notorio che un -iiltellp 'n îr.abbBn4onaj'j il latte, 
della màdre-'eperiace non poco; ooU'usoidi QÙ̂ Stà farina non solo 
è impedito il daparimento, ma è migliorato ,lii nutrizione, ̂ ĵo svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamente. 

La grande ricerca ohe-si_ fa dei|npatri vitelli sui nostri 
1 mercati ed il caro prezzo che si pagano,, s'peóialmon'te quelli Seile 
' allevati, .devono determinare tutti gli allevatori ad approtfittaruo. 
Una dello prove del reale merito di qpesta, Farina, è il subito 
aumentò del latte nelle vacche a la su'fi maggiore densità» '.; 

"'SB.'Recenti'esperienze hanno inoltre provatoiChe sî pre.sta 
con grande vantaggio anche alla nutrizipnp idpi suini, ,9,per r 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
jnsuperalfiir, i. , 
;•-' IVprezifo.è niitiasimo. Agli ooijuireati saranno impartite le 
eruzioni necessarie por l'uso. 

Aî ì.KWAvofisi HI eowMii 

IMULSmNE 
Ol 

SCOTT 
d'Olio Pqro di 

FEGATO DI MERtu,?:zo 
CON 

ipoMtl 41 Calce 8 Sofla. 
É tanto grato al pedata quanto Uhtle. 

PoBSÌode tutto lo littìi dell 'Olio Crudo di IStgtio 
dì Mexlnzao, pid quelle degli Ipolosfiti. 

LOSfMMMWTO 
CHIMICO 

fAftpOfflTldO 
INDUSTBIALÈ 

Ouar SQQ a TIsh , 
guar 800 a AnemlBr 
Quar soe a àeboìctzza generale. 
guar soe R^oFurola. 
Ouar eoe f IfeumatTsmo. , . 
Òuar 80B a j o a e 6 Rafredprl. 
Buar Bo© r«acnÌtT«mo nelfanolullU 
, VIE lioeltftta SM ̂ medici;. é dì odore ̂  e HRporft 
),gg0tfld6volo di fftoilB dig^UonB(>laBQpport?moU 
Ptepataittaal C\i. SéOTT tf ìaOWfl^ --SCOVA-TORK ' 

1 In vtntUla (in tiiila Ifi,principali raffQnoìo'n iC.'^B.fio'ìa ^ 

tott. o 3 In Tinozza è ititi artiixhU i'^rA. HHiin̂ Oiil n Ĉ  MHiino\ • 
Olita, ya;iiiU ., Ut/. S'ntoni»! VH!a«l o C. mian'nNàjioH. 

VERA TELA ALL'ARNIGA 
MILANO — ì^armaoia N. 24, Ouavio Qalkam — MILANO 

«p, (J/̂ loraiorio Chiniko io fktm SS. Piolr» e liiio, n, 2. 
Presentiamo questo preparato del nostro Laboi-atorio ,dopo nna lunga 

serie di anni di prova avendone ottenuto nu pieno successo,'non ohe, le lodi 
più sincere ovunque è siato adoperato, od ,un4 ìdiffnsissima véndita in Eu­
ropa-ed in-America. . ' ; , 

'Esso non devo esser confuso.con altre specialità c|ie portano lo stesDo 
nome,ohe sono i n r r a é a o l e spes'so dannose. Il riostro preparato è un 
Oleòstearato disteso sa tela che contiene i principi} dell'urnloa' m o n ­
toni», pianta nativa dalle alpi oonoloiata.fino dalla più'Vemo^a-antichlt'ii. 

Fu nostro scojo' di trovare il modo di avere la nostra teja nella'qóale 
no.q siano,alterati i pri.ncipii attivi dell'arnica, e ci aiapo fellceiènte-riui-' 
sciti media'nte'un prooesHO apco lu l e ed un appnrn t 'o id l uoKlva 
e s o l n « i v a I n v o n i i l o n o e proiti-letA. , 

La nostra tela viene talvolta falsi i t leata ?d incitata golfamente coi 
verderBmte, v e l e n o conosciuto per-la 'sua azione ,cc4rr08iva e questa • 
deve essere rifiutala richiedendo quella che porta le nostre vero niarcho di 

•abbrioB,_ ovvero'quella inviata direttamente dalla nostra Farmacia.' • 
Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte'malattie come lo'at-, 

testano | n u m e r o H l e e r t j t t e a t l o h e p o s s e d i a m o . lu'tutti i dolori' 
in generale ed in particolare nelle loniliagcglnl, nei v o u n i n t U m l d 'o­
g n i p a r t e nel corpo la s n a r l g i a n c è p r o n t i ^ G,iova,osi Ì IOIOPI ' 
v e n a l i da oo l loa ncCr i t l e» , nelle m a l a t t i e ,di, u t e r o , nelle 
l e n o i ^ r r e e , nell' aliliàsM^nkonto,^ d ' u t e r o , ecc. Serve a lenir^ i 
d o l o r i (la a r t r i t ì d e «ronloo, ' " da gotta ; risolvo la J callosità,'gli' 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili apnli'cazioni per ma­
lattie chirurgiche. ' ' ' ' ' , ' ' ' - , , • 

Costa, l, l O . S O al metro, l, 5 , S O al mezzo metro, 
' ' • ' • ' ' L. A . S O la scheda, franca a domicilio.' j 

Rivenditori; In U d i n e , Fabris Angelo, F. ComolHi'L. Biasioli,iferma-
eia alla Sirena e Filippuzxi-Girolaroi; K o r l z l a , Farmacia C. Zanetti, Far-, 
macia Pontoni ; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, Z a r a , 
Farmacia N. Androvic; T r e n t o , Ginpponi Carlo,'Frizzi C, Santoni; 
V e n e z i a , Bótne.r ; (Sraz, Grabloyitz ; V l u m e , G. Prodram, Ja-
clel P. j n l i a n o , Stabilimento C. Erbfl, via Marsala n. .3, 'è sua • 
Suoqursale Galleria Vitlqrio Emanuele n. 73, Casa A, Munzoni e Comp. 
via Sala 16; n o m a , via .Pjetra, 98, e in tutte le principali Farma­
ci) del Regno; 

Filippuzzi-GirolaÉlWe 
bravèitato ,da S. M. il re d'jtajia. Vittorio Emanp(e 

' , . è f o r n i t o ; ; . . • .; '. i •- • i 
delle n'noBf|te, Pastiglie Uarcìmini, ^Ufirr^Ah Becker, 'Ae\V,-£r^iiw,(ttsi 
Spagna, Panerai, Viohy, Prisndinij ,ì(str0j)a!sisini,' Paterson' s.ijimjsnges, 
Cassia-Alluminata Pilipvum eco. eco, atte a guarire la tosse, rauoadine, 
costipazione, bronchite ed altro simili malattie; ma--il-80vrano-dei rimedi,' 
quello che^in iin momento elimina ogni speoie,di tosse, quello ,̂ohe oramai 
e'conosciuto per 1' elRcaoia e semplicità injtiìtta Italia eiÀobèCaii', estero 
è chiamato col nome di *•• -^ - • '• •*••' *"-'» " '^ 

! .Polveri Pettorali Pappi . 
,!v9?-?'̂  HlV* ?,"" '»WH?. bmm .<jeH|giocpalisM ?i«tl.»t»oM?hs,, rh.tmse 

che Si, spacciano da qnaich,e tem^o, a^^slajji, .a,! BUb.̂ jcp Kpijigipjii pcj-i 
ogni'-spedié,di malattia; eSsè si raccóinandaiio da se col'̂ òJo'̂ nOjrae'̂ e.sia 
'per' la;-'aé^bli«e'ed élégàit^' cpnfo'zÌori,è, sia, pel.Wzzq. meschini 'di «n^ 
lira al pfióisjietto',' tópa*sbnd"q«alsifei 'éltrd'toodic'aihentb di' 'siffljl g-ìiné'rè. 
Ogni [jiao'chettoicontieno Ig-polveri-con* relativa ìstrtltiòhé in Èirta'di'i'et'a" 
lucida, munita del timbro; della farmacia Filippuzzi. ' ' ' 
•' i o stabilimento diàpoBe inoltre delle segueiiti specialità, che fra le tinte 
e;perimentato dalla,Scienza medica,nelle:malattie acni si riferiscono furono 
trovóte estremaiò'ente utili e giudicavi,, e per:la preparazjone. acouratayilo-; 
più adatte ^ curai-? e guarire le infermità, clje logorano- ed affiiggon') l'-u.", 
mana spècie; ' • ' ' , ' ' , , , . ' ,•,.'• 

S e i r o n p o di .HirosroIa t tà i (o ,d l ^ a i e j s . e forpoper.cqmb.itJpT? 
la rachitide, ' la" mancanza di nutrìnionto ' nei 'bamliiiii a fanciulli,' r'auémja, 
la clorosi e simili. • ' * '• " ' ' ! , ' - ' • . ' ' ' 
' S o i r o p p a d i A b e t e I t fanoo efficace'contri) i catarri 'Cronici dèi' 
bronchi, della vescica e in tutt» lei affezioni di'Wmil geì)ére. '''*' ', ' 

8«lpopp<^; ,1^^ ,.^li(«a,,.e f e r r o , iinporiaiitissimb 'preparato-t'Ohióo-
oorrobornnte, idoneo in sommo grado ad eiiminare.-le malattie croniche'del 
.sangue, lo cachessie '.palustri, ecp.,. ' . _• • '•. ' 

Solro|>pó dl_ e o t r a m c afl^i e.<^d);lua, medicamento riconosciuto 
da tutte le' aatorità mediche com'è quello che, gnarisoe radicalpienté l̂ , tossì 
bronchiali, convulsive e caiiibi-, aypndò il componeut(i,bal|anjioo ,i,é{ Ci(Sr.8m?, 
e quello sedativo-della Codeina. " / " 

' I' 'Òltrfta'qiè' alla Farmacia Pilipuzzi-Glrojàmi vengono preparati : lo Sciròppo 
di Bifosfolattaìo di calce, V Elisir Coca, V Blisiemina,* f'mi^irm'mà, 
i'Odonlaljito .Pontotti, lo Soirqppo Tamarindo, PiìifU«si,'V0lià iii'te^aU 
di, Merluwo con e sema protojoduro di ferro,-Mì'polveri'antimMiàW 
diaforetiche per cavalli e hoymi ecC; ecc. ' .\. , ' , ' • • 

Spebialità nazionali ed estere come: Farina lattea Xesllè, Ffrro Brmiaisi 
Magnesia 'Henry"s e tàndnani, Peptgm ? .PoncfcotiMa,Oe/resne,.iigua'fe 

' 6ouA-o»i de Gujof, p!id d« Merliqao flergen, j^^trnUa,Oriiì Tallito,' Ferro 
Pavilli. Estratto liéìij, • Pillole Dehaùt, Porta, SpeHa>)3(^;^,^Br^imtJPoopM 

L'assortimento degli articoli di gonima elaética o degli oggetti chirurgici 
è.fomptótq. .. ' ,, - • -.. - 1 ' : . , 
,'Aqqne ijijneĵ al) delle.primsrie fonti italiane e straniere,- • - --

^^^Mon pili Tossì 
20 i P t BISPERÌENZà I O 

, Le tossi si guariscono..coll'uso, delle Billòle ideila' 
• Fenice'preparato dai-farmacisti-Bosero'e Snn'drf' 
.dietro il'Duorpip,-'OK2"'»e. ' , / -M.i.i.. ;̂" .- <i-i!. 

',ITnâ  s«attota vale'''<SO:<!énéJBSlfnt. 

2Q AW DlSPEHlÉi^-m 
- • • m 

,. iLl*|Worc.stoi]liati<}U>da prendersi solo,' all'ac­
qua od al Seltz. ' • 

'Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 
facilita la digestione. ' • : 

Vendesi alla Farmacia BOSERO e SANDRI. 
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Udiae, 1886 — Tip. Marno BarduBco. 


